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La seduta è aperta alle ore 1 e 25, pom.
•Sono presenti i Ministri della Marina e della

Guerra e più tardi intervexigono i Ministri di 
Clfazia.e^ Giustizia, delle Finanze, degli Esteri 

dril’Agricoltura e •Commercio e vergo Ialine '0.

della seduta interviene pure il Presidente del 
Consiglio.

Il Senatore, Segretario, GOR.SI L. dà lettura, 
del procèsso verbale della precedente seduta 
che viene approvato.

Tip. del Senato. /“.SI jS».
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Presesìtaaion' di .4 p' getti di le,o ^9^

ZANARDELLI, Mùvtstro di Grazia e Gizbstizia. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
ZANARDELLI, Mùnistro di Grazia e Giustizia. 

Mi pregio di presentare al Senato i seguenti 
progetti di legge, che vennero ieri approvati 
dall’altro ramo del Parlamento,

Il pnùmo è relativo alla proroga del termine 
per là rinnovazione delle inscrizioni ipotecarie 
prescritto dall’ articolo. 41 del R. decreto 20 
novembre 186,5. L’altro si riferisce alla pro­
roga dei termini fìssati per 1’ affrancamento 
dalle decime feudali nelle provincie napole­
tane e siciliane.

Siccome i termini, che con questi progetti 
di legge si tratta di prorogare scadono fra 
pochi giorni, cioè il 31 dicembre corrente, così.
non solo DO dimando i’nrgenza in genere, ma
proprio un’urgenza speciale nel senso che ven­
gano stampati e distribuiti, e se ne faccia la He- 
làzione iì più presto possibile, per esempio fra 
due 0 tre giorni al più, allo scopo che le legg.i

ZANARDSLLI, Ministro di Grazia e Gmstizia. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
ZANARDELLI, Ministro di Grazia e Giustizia. 

A nome del Ministro delle Finanze ho l’onore 
di presentare al Senato lo Stato di prima pre­
visione per la spesa del Ministero dell’istru­
zione Pubblica per l’esercizio 1882, e ne chiedo 
l’urgenza.

PRESIDENTE. Anche questo progetto sarà stam­
pato e distribuito negli Uffici, e secondo le 
istanze del signor A'Iinistro, se non vi è oppo­
sizione, sarà dichiarata rurgenza.

L’onorevole Plinistro della Marina ha la 
parola.

ACTON, Ministro della Mcerina. Ho l’onore di 
presentare al Senato il progetto di legge sulla 
leva marittima pei nati nel 1861. Prego il Se­
nato di volerlo dichiarare d’urgenza, dovendo 
pubblicarsi i relativi manifesti ai primi del-
ranno ? e chiedo se è possibile che anche per

non diventino inani, come avverrebbe se non
venissero entro pochi giorni discusse ed ap­
provate.

Senatore CAVALLINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore CAVALLINI., Acciocché il Senato possa 

assecondare i giusti desideri testé espressi 
daironorevole G-uardasigilli, ia vista dell’ ur­
genza massima che presentano i due progetti 
di legge da lui ora consegnati all’ufficio di 
Presidenza, io vorrei pregarlo ad affidare al 
nostro onorevole Presidente la facoltà di sce­
gliere uno. 0 due Commissioni coll’ incarico di 
esaminare questi due progetti di legge, e di 
riferirne immediatamente al Senato, evitando 
di ma.ndarti agli Uffici.

PRESIDENTE. Come il Senato ha inteso, la 
proposta del Senatore Ca.vallini, è che stante 
l’urgenza di questi due progetti di legge, il Se­
nato deferisca al Presidente la facoltà di eleg­
gere una 0 due Gommissìoni per esaminarli e 
riferire sui medesimi, e quindi presentare le 
Relazioni al più. presto, e se non è impossibile 
anche domani.

Chi, intende approvare questa proposta, voglia 
sorgere.,

(Approvato).

questo progetto di legge sia seguita la solle­
cita procedura, già adottata, per quelli che ha 
or ora presentato ronorevole mio Collega, il 
Ministro di Crazia e Ciustizia.

.PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro della 
Marina della presentazione di questo progetto 
di legge. Il signor Ministro chiede che sia di­
chiarata l’urgenza. Se non vi è opposizione, 
l’urgenza s’intende decretata.

Inoltre il signor Ministro fa istanza perchè 
l’esame di questo progetto di legge sia defe­
rito ad una Commissione nominata dal Presi­
dente in modo che possa riferirne al più presto 
possibile.

Se non vi è opposizione, anche questa pro­
posta è approvata.

Senatore PESCETTO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore PESCETTO. Siccome la legge generale 

sulla leva di mare esige che questo progetto 
sia discusso e votato nelNanno, affinchè le ope-

0razioni possano compiersi, cominciando dal 1
deir anno successivo, così pregherei il Presi- 
dente a voler domandare al Senato, che sia 
autorizzata la concessione al Presidente stesso 
ideila nomina di una Gommissione, la qualeui- 
‘ferisca dentro oggi, se è possibile.

PRESIDENTE. Ciò fu già 'accordato dal Senatoj 
'Per-conto mìo, riguardo -a. .questo progetto5
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legge relativo alla leva di mare, sarei d’opi­
nione di nominare la stessa Commissione, che 
già ha riferito sulla leva deiranno 1881 per?
la classe dei nati nell’anno 1860, con questa 
sola differenza che a quella Commissione ap­
parteneva anche il signor Senatore Di Broc- 
chetti, il ‘quale trovasi ora impedito di farne 
parte per motivi di salute, per cui sarei d’av­
viso di nominare in sua vece il signor Sena­
tore Valfrè,

La Commissione quindi sarebbe composta dei
signori Senatori ; Martinelli, Longo, Valfrè,
Corsi Luigi e Pescetto.

Questa proposta, se non ci sono osservazioni, 
s’intende approvata.

Discussione dei progetto di legge N. 151.

PRESIDENTE. Ora viene in discussione il pro­
getto di-legge intitolato : « Stato di prima pre­

visione della spesa del Ministero della Ma­
rina per l’anno 1882 ».

Il Senatore, Segretario, TABARRINI dà let­
tura del progetto di legge;

Articolo unico.-

Sino aH’approvazione del bilancio defìnitivo 
di previsione per l’anno 1882, il Governo del 
Re è autorizzato a far pagare le spese ordina­
rie e straordinarie-del Ministero della Marina 
in conformità allo stato di prima previsione 
annesso alla presente legge.

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 
su quest’articolo.

Se nessuno chiede da parola, si pass a ralla
lettura dei vari capitoli.

Il Senatore, Segretario, TABARRINI legge :
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TITOLO I.
Spesa ofi’dSB.as's.s’Ha.

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive

Spese generali.

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

Ministero ~ Personale (Spese fìsse)

Ministero - Materiale .

Consiglio superiore di marina (Spese fìsse).

Dispacci telegrafìe! governativi (Spesa d’ordine).

Casuali .

(Approvato).

Spese per la marina mercantile.

Corpo delle capitanerie di porto (Spese fìsse).....................................

Conservazione dei fabbricati della marina mercantile e della sanità 
marittima...............................................................................................

Fitto di locali ad uso delle capitanerie di porto (Spese fìsse) .

Spese varie per la marina mercantile e per la sanità marittima

Spese eventuali per mantenimento, alloggio, vestiario e rimpatrio di 
equipaggi naufraghi nazionali, giusta la legge 24 maggio 1877
n. 3919 (Spesa obbligatoria) .

594,305

27,000

84,160

13,800)

105,000

824,265

905,070

90,000

18,000

128,800

80,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

(Approvato).
1,221,870 »



11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28
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Spese per la marina militare.

Navi in armamento ecL in disponibilità

Stato maggiore generale della regia marina

Corpo del genio navale.

Corpo di commissariato militare marittimo .

Corpo sanitario militare marittimo

Corpo reale equipaggi .

Personale civile tecnico 'e contabile

Carabinieri reali .

Viveri .

Casermaggio, corpi di guardia ed illuminazione .

Giornate di cura e materiali d’ospedale

Distinzioni onorifiche

Carbon fossile ed altri combustibili

Personale pel servizio dei fabbricati della regia marina .

Accademia navale e scuole .

Quota spesa corrispondente alla retta da versarsi all’erario dagli al­
lievi dell’accademia navale (Spesa d’ordine) .

29

30

31

32

33

34

2,659,000

1,759,800

487,828

675,000

393,640

4,090,000

793,580

207,947

3,740,000

80,000

207,490

34,000

2,338,697

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

73,322 50

197,521 50

71,200 »

Servizio scientifico - Personale

Servizio scientifico - Materiale

Spese di giustizia (Spesa obbligatoria).

Noli, trasporti e missioni..............................................

Materiale per la manutenzione del naviglio esistente .

115,800

114,900

30,000

354,140

4,933,131

»

»

»

Mano d’opera per la manutenzione del naviglio . 

Artiglierie, armi subacquee ed armi portatili 

Conservazione dei fabbricati militari marittimi .

s 074,586

2,487,000

600,000

»

»

>

Pg riportarsi 29,518,583 »
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Riporto 29,518,583 »

Riproduzione del naviglio. - Allestimento del Dandolo, del Flavio Gioia 
e Italia - Continuazione della costruzione degli incrociatori 
àoinerico Vespz(,cGÌ e Savoia - Continuazione della costruzione del 
L&panto - Continuazione della costruzione di due navi da guerra 
di prima classe (una a Castellamare e l’altra a Venezia) - Costru­
zione di una terza nave di prima classe (a Spezia), di un’altra di 
seconda classe e di due di terza classe ...... 13,600,000

43,118,583 »

PRESIDEKTB. Pongo ai voti questo totale di 
L. 43,118,583.

Senatore -GAVàLLINI. Romando la parola.
PRSSIDSRTB. Ha facoltà di parlare.
Senatore GiVALLINI. Siamo pochi ; ma fossimo 

anche moltissimi, i capitoli si voterebbero a 
tamburo battente come pur troppo avviene 
sempre al Senato. È proprio deplorevole che 
noi ci troviamo sempre posti nella dura alter­
nativa, 0 di negare i mezzi al Coverno per far 
fronte alle spese dello Stato, ciò ohe assoluta- 
mente è incompatibile, oppure di abdicare quasi 
alla nostra missione, e fare atto di rassegna­
zione votando senz’altro i bilanci.

Io capisco benissimo che la discussione del 
Senato in materia di bilanci, se si vuole che 
la macchina costituzionale funzioni, deve es­
sere delicata assai, e anziché addentrarsi nelle 
singole cifre, debba limitarsi, direi quasi, ad 
emettere un voto politico sul complesso dei bi­
lanci medesimi.

Ma ciò non impedisce, e credo sia anche 
nel desiderio dello stesso Governo, che il Se­
nato, composto di tante pèrsone eminenti in

termine dell’anno finanziario, oppure riducendo 
ancora ad un solo i due bilanci di prima pre­
visione, oppure ancora con un altro espediente 
qualunque, il quale ci ponga in grado di esa-
minare seriamente i bilanci. Ciò premesso mi
permetto, io che sono totalmente profano alle 
cose di marineria, di richiamare l’attenzione 
del Senato e del signor Ministro della Marina 
sopra un punto del suo bilancio che fn già 
toccato dal Relatore della Commissione perma­
nente di finanza e sul quale anche la stessa 
Commissione non ha potuto far a meno d’in­
sistere.

Al capitolo 34 dove si parla della conserva­
zione dei fabbricati e nei documenti illustrativi 
del bilancio, si dice che vi sono tante spese 
di prima necessità che ascendono alla somma 
di 1,591,000 lire, ma che invece il Ministero- si 
limita per ora a chiederne 150,000 soltanto. In 
tal caso, 0 Signori, noi dobbiamo scegliere tra 
questi due dilemmi; o queste spese sono pro-
prio di prima necessità, cioè urgenti. impre-

ognì ramo deiramministrazione. venga man
mano additando quelle modificazioni che crede 
più convenienti pel migliore assetto dello Stato.

Di questa condizione di cose io non faccio 
colpa al Ministero, il quale procede come hanno
fatto i suoi predecessori; e dirò di più: se
convocasse 11 Parlamento in tempo diverso da 
quello che si suole comunemente, sarebbe pro­
babile che le sedute non avessero luogo per 
mancanza di numero. Ma è il sistema che non 
funziona; e quindi, a me pare necessario che
il Ministero escogiti un altro mezzo per cui
.questo inconveniente sia tolto, o cangiando'il

scindibili, che non ammettono alcuna dilazione, 
e allora domando io perchè il signor Ministro, 
si limita a domandare 150,000 lire? Crede forse 
egli che il Parlamento sia cosi improvvido da 
negargli ciò che è assolutamente necessario per 
far fronte alle spese indispensabili dello Stato? 
Qualunque siano le angustie delle finanze, noi 
non c’indurremo mai a questo; tanto più che, 
trascurandole, evidentemente non possono a 
meno di aumentare e produrre quindi gravis­
simi danni. Se si trattasse della costruzione, di 
riparazioni urgentissime di prima necessità ad 
un fabbricato, aspetteremmo forse noi che qué­
sto rovinasse, per provvedere la somma neces­
saria onde ricostruirlo?



Parlamentari SenatoMegno

SESSIONE. BEN 1880-81 — DISCUSSIONI — T:o-s:Nk^.k b:e 21 DiOBMBBE 1881

0 queste spese non sono necessarie ed ur­
gentissime, e allora si possono differire.

Mi pare adunque che in questo caso si po­
trebbe adottare un altro termine per distin­
guere quelle più o meno urgenti.

Ma il dichiarare in un bilancio che vi sono 
spese di prima necessità indeclinabili, che non 
ammettono dilazione di un giorno per 1,600,000 
lire circa, e poi limitarsi a richiedere soia- 
mente il decim.o, mi pare che ciò sia una specie 
d’incongruenza.

lo dunque vorrei pregare l’onorevole Mini­
stro della Marina a volere darmi spiegazione 
a questo riguardo.

AOTON, Ministro delta Marina. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
AGTON, M-inistro detta Marina. Mi piace di 

poter rispondere alle obbiezioni dell’onorevole 
Cavallini, che trattasi di una questione di di­
zione e non di fatti per le parole di prima ne­
cessità.

Il riparto dei lavori proposti dalla Direzione 
del Genio comprende manutenzioni, e queste 
ammontano alla somma di 330,060 lire, e lavori
di miglioramento ; ai qnali jè stato attribuito
carattere di prima necessità. Nondimeno è ne­
cessario che il Governo li riparta negli eser­
cizi di più anni, poiché se si facessero tutti i 
lavori in un anno. Fanno seguente non si fa­
rebbe che la semplice manutenzione, e perciò 

la spesa non sarebbe ripartita conveniente­
mente.

Posso accertare l’onorevole Cavallini che colla 
somma in bilancio, la conservazione di tutti gli 
stabili sarà perfettamente assicurata, e questi 
potranno prestare quel servizio che si richiede.

PRESIDENTE. Ha la parola l’onorevole Senatore 
Bembo,

Senatore BEMBO, Prescindo affatto dalla prima- 
parte delle osservazioni fatte dall’onorevole Se­
natore Cavallini, osservazioni, le quah si pos­
sono applicare in generale a tutti i bilanci. 
Quanto poi alle considerazioni che riguardano 
singolarmente il bilancio di cui 'discntìamo e
specialmente la parte che si riferisce alle ripa­
razioni di alcuni fabbricati marittimi, la Com­
missione permanente nella sua R-elazione aveva 
già fatto la medesima osservazione, e si è
acquietata in seguito alle dichiarazioni dapprima 
manifestate dall’onorevole Ministro, cioè che la 
dizione presentava un certo difetto, e che tutti 
i lavori i quali erano indicati di prima neces­
sità non lo erano punto, e che la somma da 
lui preventivata di 600 mila lire, non di 150 mila,, 
bastava appunto per supplire a tutti i bisogni 
per il mantenimento e per le riparazioni a questi 
fabbricati marittimi,

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la parola, 
pongo ai voti la somma di lire 43,118,583.

Chi intende di approvarla^, voglia sorgere. 
(Approvato).

36

37

38

CATEGORIA QUARTA. — Partite di g-iro.

Fitto di beni demaniali destinati in uso od in servizio di amministra-
zioni governative 
(Approvato).

TITOLO IL

Spessa sta’a.erdHsasa.a’fifò-

CATEGORIA PRIMA. Spese bpeettive.

Spese geisefalt.

Assegni di aspettativa e disponibilità (Spese fìsse) 

(Approvato).

Spese per la marisia militare.

2,240,332 51

114,000 »

Costruzioni navali Quelle indicate al capitolo n. 35 (Spesa^rlpartita) 6 2,000,000 »

(Approvato).

f '
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TITOLO I.

@pesa ©rdSmapia

CATEGORIA PRIMA. — spese beebttivb.

Spese generali

1 Spese per la marina mercantile . 

Spese per la marina militare.

Totale della categoria, prima

CATEGORIA QUARTA. — partite di giro .

Totale del titolo I. — Spesa ordinaria 
(Approvato).

TITOLO IL

Spesa straord'Soarga

CATEGORIA PPUMA. — Spese bpbbttivb.

Spese- generali

Spese per la marina militare

Totale del titolo IL — Spesa straordinaria 
(Approvato).

824,265

1,221,870

43,118,583

45,164,718

»

»

»

»

2,240,332 51

47,405,050 51

114,000 »

2,000,000 • »

2,114,000 »

Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria) .

(Approvato).

49,519,050 51
.....—.—iiiiiwiniuoMW niu"—^
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PRESIDENTE. Il Senatore Tomielìi è inscritto 
per parlare, non sO' se sul bilancio della Ma- 
ulna, teste approvato, o su quello della Guerra.

Senatore TORNIELLI. Su quello della Guerra, 
PRESIDENTE. Essendo esaurita la votazione dei 

capitoli di questo bilancio della Marina, polche

di chi avesse una parte del corpo atrofizzata e 
simili ; e dissi che in questi casi, che si po-
trobbero perfettamente determinare e limitare.

j

il progetto di legge, che Q stato già letto, si
compone di un articolo unico, così sarà poi 
votato a scrutinio segreto.

Discussione del pro'getlo di legge 
N. 152.

PRESIDENTE. Ora si procede alla discussione 
dello stato di prima previsione della spesa del 
Ministero della Guerra per Tanno 1882.

Il Senatore, Segretario VERGA, legge:

Articolo nnico.

Sino alTapprovazione del bilancio definitivo 
di previsione per Tanno 1882, il Governo del 
Ite è autorizzato a far pagare le spese ordina­
rie e straordinarie del Ministero della Guerra, 
in conformità allo stato di prima previsione 
annesso alla presente legge.

io non giungevo a comprendere come non si 
prestasse piena fede ai certificati degli agenti 
consolari e diplomatici che confermano le di­
chiarazioni dei periti, i quali hanno proceduto 
alla visita. Confortai allora questa mia opinione 
con alcune ragioni di giustizia che non istarò 
a ripetere perchè sono già nel resoconto della 
seduta del 20 dicembre delTanno passato.

Il Ministro di Grazia e Giustizia, per il suo 
Collega della Guerra, già allora impedito 
dalla infermità che pur troppo lo trasse al se­
polcro, mi rispondeva; che nei casi citati ogni 
previsione è vinta dalla realtà, e che jl Mini­
stero della Guerra aveva appunto in quei giorni 
presentato un progetto di legge intorno al re­
clutamento delTesercito, nel quale la legge an­
tica veniva opportunamente modificata.

Poi Tonorevole Ministro aveva la cortesia di 
leggere al Senato il testo della legge in vigore 
e quello della legge in progetto.

Indi soggiungeva; « Posso dunque promet-

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale.
Il Senatore Tornielli ha la parola.
Senatore TORNIELLI. Dappoiché le consuetudini 

‘del Senato permettono di cogliere Toccasione 
della discussione dei bilanci per fare qualche 
raccomandazione, anche se non si connette con 
l’andamento finanziario delTamminisLrazione, io 
ne approfitterò per ricordare che nella tornata 
del 20 dicembre delTanno passato ho avuto Toc­
casione di pregare il signor Ministro della 
Guerra di voler prendere in considerazione la 

■'posizione che è fatiti agli inscritti di leva, i 
quali avendo .ottenuto hi facoltà di farsi visi­
tare all’estero, debbono poscia imprescindibil- 
mente, e sotto pena di cadere nella renitenza, 
presentarsi ad una nuova visita davanti il Con­
siglio di leva dello Stato, Tanno susseguente.

a

Io Ilo pregato allora che si tenesse conto di
CIO che vi hei di eccessivamente severo in
qnesta disposizione, quando si tratta di persone 
^■ftiitte, da Infermità visibili, e che non possono
far nascere alcun dubbio sulla loro realtà.

; 'fìitai

tere all’onorevole Senatore Tornielli che. se il 
concetto dei Ministro sarà approvato dàl Par­
lamento, il regolamento al quale si riferisce
con le sue osservazioni j sarà sostanzialmente
modificato, e non potrà che essere modificato 
nel senso da lui espresso.

Ora, un anno è trascorso -ed il progetto di 
legge non è stato nè approvato, nè discusso.- 
Lo potrà essere, forse, tra breve, speriamolo;, 
ma intanto io vorrei raccomandare al signor 
Ministro della Guerra di prendere in conside­
razione se, trattaudosi di una questione di giu­
stizia, sia il caso di non far correre a questa 
disposizione le sorti di un progetto generale, 
complessivo, e si possa invece prendere o pro­
porre qualche provvedimento, il quale risponda 
alle esigenze da me indicate.

FERRERÒ, Ministro della G-zierra. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola. '
FEKKBSO, 217inistro della Gruer^-'a. Io mi u -

singo che il nuovo progetto relativo ah reclu­
tamento delhesercito sarà,, quanto prima di­
scusso alla Camera dei Deputati ; quindi non 
parmi il caso di presentare un apposito pro-come esempio il caso di coloro che fos-

^Qco monchi di un braccio o di una gamba, ' getto di le.g'ge per riparare agli ihconvèhienti

Discussioni, /.
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segnalati, molto giustamente, dall’onorevole
Sènatore Tornielli.

Io confido anzi eh nuove disposizioni.le
nhe riguardaho appunto gT iscritti all’estero, i 
quali evidentemente sono incapaci al servizio 
niìlitare, sarànno appli^ ,te colla nuova leva,
e. COSI ìe dichiarazioni dei regi Consolati e
Legazioni saranno titoli sufficienti presso i

-

Còhsigli di lèva pur es’entare senz’altro coloro 
che sono dichiarati alletti da quelle malattie 
che non lasciano’ dubbio sul servizio militare.

Ritenga però Ponorevole Senatore Tornielli 
che le parole pronunciate Panno scorso a nome 
del Ministro della Guerra saranno perfettamente 
confermate dai fatti.

Senatore TORNIELLI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore TORNIELLI. Ringrazio il signor Mi­

nistro della Guerra della cortesia sua di aver 
risposto, e ne prendo atto.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la parola, 
si procede alla lettura dei capitoli.

TITOLO I.

Spessa, ©rd'àasapSa

Cx'LTEGOT.IÀ PRIMjI, — Spese bfpsttiyb.

Spese geaerali

1 p Ministero - Personale (Spese fìsse)

2

3

4

5

6

1

8

9

10

•11

12

13

’14

15

1,398,000

Ministero - Materiale- . 64,500 »

Dispacci telegrafici governativi (Spesa d’ordine) .

Casuali .........................................................................
(Àpprovato).

Spese per l’esereìio.
Stati -maggiori e comitati

Corpi di fanteria .

Corpi di cavalleria

Corpi di artiglieria, e genio .

Carabinieri reali .

20,000

220,000

1,702,500

5,642,390

52,904,200

9,537,134

11,408,100

18,482,700

»

»

»

»

»

»

»

»

Corpo veterani ed invalidi .

Corpo e servizio sanitario .

Corpo del commissariato 
strativi

e personali contabili pei servizi ammini-

Scnole militari pel reclutamento degli ufìiciali e sott’ufficiali

Quota spesa mantenimento degli allievi delle scuole militari 
spondente alla retta
d’ordine) .

corri-
a loro carico da versarsi all erario (Spesa

Scuole militari compìeméntari

Da, riportarsi Si

703,523 25

. 2,286,600 »

1,936,000 »

2,781,500 »

' i;289;500 »

886.,700 »

107,858,347 25
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17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27
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Riporto

Compagnie di disciplina e stabilimenti penali militari.

Personale dell’istituto ‘topografico . . . .

Personale tecnico e contabile dell’artiglieria e genio .

. Personale della giustizia militare....................................

Assegni agli ufficiali in aspettativa ed in disponibilità (Spese Èsse) .

Assegni agli uffiziali della milizia mobile, di complementp 
lizia territoriale

a. della mi-

Istruzione agli uomini della seconda categoria e delle classi richia­
mate dal congedo illimitato..............................

Indennità di viaggio per Tesercito permanente ed ai personali civili, 
pei movimenti collettivi d-ella milizia mobile e spese varie di tra-
sporto . .

-‘-ì

Vestiario e corredo alle truppe e spese deli’opificio e dei magaz^zini
centrali

Pane alle truppe, rifornimento viveri di riserva 
spese relative.......................................

Foraggi ai cavalli dell’ esercito .

CV corpi di truppa e

Casermaggio per le truppe, retribuzioni ai comuni per alloggi militari 
ed arredi d’alloggi e di uffici militari ..... .

Senatore IWIfiOSSI. Domando la parola.
PIIBSIDENTE. Ha la parola.
Senatore AFBì&OSSI. Io ho domandato la pa­

rola non per proporre variazioni intorno a questo 
capitolo del bilancio, ma semplicemente per- 
fare aironorevole signor Ministro della Guerra' 
due iracco man dazio ni che sono rivolte precida-' 
mente ad esclusivo vantaggio del Veneto. :

•Qui non saim da temere che V'i sia un Gioero
il quale parli prò domo 5aa; niente affatto. Io:
qui parlo soltanto perchè siano 'unificati nel 
Veneto due rami di servizio che sono ancora

41.

retti secondo la legge austriaea.il primo è.quello
'delle servitù militari. - È vero che le autorità
locali del'genio militare .fanno .del loro meglios

"■•per mitig'are quant’è possibile.la durezza della 
degge austriaca intorno alle servitq militari
ma un mgni modo è un guaio enorme, che in 
tutti .i terreni circostanti alle fortezze continui.
Vi^esta, ervitù la quale impedisce i movimputi 

u terreni, piantagioni, e Gostruzioni\perfino d.ì

■ W,^8,347 25

1,074,867

318,600

1,793,451

486,100

256,800

»

»

>>

»

»

589,OpO py

4,338,000

2,749,100

d4,334,710

»

»

»

19,703,011 25

14,442,500 »

3,885,478 75

mura di cinta. Dunque io faccio vivissima pre­
ghiera allonoimvole gignor Ministro che voglia 
ocGuparsi dell’argomento, e ,migliorare, se ^è 
possibile, da condizione dei proprietari 'di questi
terreni circostanti al le--fortezze. .La seconda cosa
.perla quale ho dimandfffo la pa.rola è per l’un'ìfi- 
cazione che desidero ..sia attuata .anche intorno 
a.ciò che. riguarda il pagamento deiracquar- 
tieramento militare. Q.ues,ta materia delFacquar- 
^tieramento militare è oggi anepra governata 
, dalla patente austriaca del 15 aprile 1.851. Tutti 
noi .sappiamo, o pr ecisamente,, direi meglio, quegli 

.che hanno appartenuto.al dominio Lo.mbardo 
Veneto sanno.che questa,patente .era coordl-

del fondo territpricnle 
cioè che questa, patente ammeVe^a che
nata, al sistema sanu.o 

i rim-
porsi che doveAmno farsi/per racquartieramento 
militare ai. Comuni,permna^quota stavano.a qa-
e'

#

ricp,deirerario militare, per un’altra quota a parmo ■
, del fondo.territoriale, 
rico dei Comuni. Ora,-

e peruina terza.quota a ca- 
.1 fon do teiTitoriale è stato

austriaea.il
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elì­soppresso come tutti sanno con riflesso al 1° 
naio 1867, ossia stato soppresso di diritto, e

a­

co 11 riflesso a quell’epoca, ma di fatto è stato
soppresso col 1 0 >’emiaio 1868; per il 1867 SonoO’o

di unificazione di questo servizio delle spese 
per acquartieramenti militari. Sopra ■ questa 
legge è stata nominata una Commissione che 
dovea riferirne alici Camera, della quale Com-

stati fatti i relativi pareggiamenti. Ora, i Co­
muni pagano anche quella quota che doveva 
essere loro rifusa dal fondo territoriale; ed èssi 
credono con tutto il diritto, secondo me almeno.
e secondo non soltanto la mia opinione ma
anche secondo quella di valenti giureconsulti 
che sono stati interrogati in proposito, credono, 
e ripeto, che quello che deve rifondere la quota 
che una volta si rifondeva dal fondo territo­
riale, debba essere l’erario nazionale. Da ciò 
è stata fatta una causa dalla Commissione di 
stralcio del fondo territoriale relativamente ai- 
ranno 1867 e gli acquartieramenti militari del 
1867, per quella quota che avrebbe dovuto pa­
garsi dal fondo territoriale e che non doveva 
pagarsi da questo fondo perchè tolto di mezzo 
come dfssi col 1° gennaio 1867, sono stati pa­
gati dall’Erario.

Veramente però la frase non è perfettamente 
esatta ; il comitato di s-tralcio ha fatto la causa 
alDErario, Eha vinta in prima istanza, l’Erario 
si è prodotto in appello; ma in appello si com­
prendeva troppo bene dairavvocatura erariale, 
che la causa sarebbe stata perduta, e si è 
cercata, una transazione; dunque se non è stata 
pagata proprio come riconoscimento di debito 
da parte déll’Erario di ciò che avrebbe dovuto 
pagarsi dal fondo territoriale, in ogni modo è 
stata pagata questa quota relativa al 1867 come 
corrispettivo di transazione. Ma restano 'poi 
flutte le spese di acquartieramento militare. 
''Dal primo gennaio 1866, in poi, i nostri Co­
muni intendono assolutamente di essere rifusi, 
■per quella terza parte'delle spese di acquartiera-
i !■.

mènto che competeva al fondo territoriale, dal-
TEràrio nazionale. Ora, se si continua questo stato
’di cose, se non si unifica questo ramo di servizio 
■nel Veneto, applicando anche da noi le patenti 
del 1836, io credo che perpetueremmo un se­
menzaio fiifiiti, nelle quali è molto probabile, 
per non dirè "Certo, che l’Erario nazionale debba 
avere la peggio. Io parlai in questo senso ■alla 
'Camera dèi Deputati, se non erro, nel giugno' e 
anche nel dicèmbre del 1875. Credo 'fosse in 
effètto della mia parola che il signor Ministro 
della Guef’ra, mi 'pare fosse Tonorevole Gene­
rale Mèzzaèapo, nel 1876 presentò una legge

missione ebbi l’onore di far parte anch’io; è
stato anzi nominato il Relatore che era, se
ben mi ricordo, l’onorevole Del Zio.

Ma l’onorevole Del Zio, per quanto io mi
sappia, non ha presentata la Relazione. Poi è 
cessata la legislatura, e non se n’ è più fatto 
niente. Le cose adunque restano perfettamente
allo stato di prima, 'ed io faccio vivissima
istanza al signor Ministro dèlia Guerra perchè 
con quella alacrità e saggezza, di cui abbiamo 
avuto tante prove, voglia occuparsi anche di 
questo ramo di servizio.

Una sola parola dirò per finire, ed è questa: 
in nome di Dio, sono già 16 anni quasi che 
noi siamo unificati, che noi siamo entrati a 
far parte della grande famiglia italiana; mi 
pare che sia proprio tempo che cessino nel 
Veneto le leggi austriache, queste vecchie me­
morie d’un dominio ab borrito.

FERRERÒ, Ministro detta (pu^erra. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
EERR-ERO, PLm^tro detta Gicerra. Come rono­

revole Senatore'Arrigossi ben sa, abbiamo molte 
leggi in Italia in materia di servitù militari.

Tutti gli antichi Stati d’Italia avevano le loro 
proprie, ed alcune erano regolate da consue­
tudini.

Sta allo studio un apposito progetto di legge 
per unificare tutte queste diverse consuetudini, 
leggi e regolamenti esistenti al riguardo.

Ritenga-però l’onorevole Arrigossi che dove 
esistono fortezze sono inevitabili le servitù mi-- 
litari.

Onde anche nel nuovo progetto sarà prescritto 
che non si potrà nè •innalzare, nò abbattere 
muri di cinta, od altri ripari intorno alle for­
tezze senza prima ottenerne speciale autorizza­
zione.
'La matassa è molto arruffata. E non posso 

neanche garantire Ghe il progetto di legge che 
sarà' presentato in questa "Sessione alla Camera 
dei Deputati possa approdare ad un*TÌsulfeato, 
qjerehe già Una volta è'stato presentato senza 
che se ne sia'potuto’avere.alcun effetto.

Teròj^’per quanto ^dipenderà da me, sentóala 
necessità che si addivenga, in omaggio al prm-
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cipio di giustizia e d’ordine, ad un’unica legis­
lazione sq questa materia; e quindi spero che 
il desiderio espresso dall’onovevole Senatore 
Arri gessi sarà soddisfatto in un tempo non 
troppo remoto.

Quanto alle prestazioni militari, è già stato 
presentato un progetto di legge, il quale sarà 
quanto prima posto all’ordine del giorno, allo 
scopo di unificare le diverse legislazioni che 
reggono questo ramo di servizio.

Riguardo a questo si potrà procedere in modo 

più spedito che non per l’altra legge di servitù, 
militari; e sono persuaso che allo scorcio di 
questa sessione potremo finalmente avere que­
sta legge.

Senatore ARRISOSSI. Ringrazio l’onor. Ministro 
delle date spiegazioni e mi dichiaro perfetta­
mente soddisfatto.

PPvESIDENTE. Se non si fanno altre osservazioni 
si prosegue nella lettura dei capitoli.

Il Senatore, Segretario, TABARRIKI legge: •

28 Manutenzione dei materiali vari di mobilitazione, studi ed esperienze 
relative, rinnovazione e mantenimento delle bandiere dei forti . 62,000 »

29

30

31

32

33

34

35

Rimonta e spese dei depositi d’allevamento di cavalli

Istruzione alla milizia territoriale

Materiale e stabilimenti d’ artiglieria .

Materiale e lavori del genio militare .

Fitti d’immobili ad uso militare (Spese fisse) .

Spese per l’istituto topografico militare, per le biblioteche militari, 
per pubblicazioni militari periodiche ed altre .

Spese di giustizia criminale militare (Spesa obbligatoria) ,

0,222,400

1,000,000

6,071,000

4,616,000

560,000

190,600

27,000

»

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi 189,569,965 25
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Riporto r89;g69,0^5 2^

36

37

38

Ordine militare di Savoia .

Rimborsi per trasferte ed incarichi speciali

Assegni per gli u:©.ciali in posizione ausiìiaria .

70,0Ó0

770,000'

39

(Appróvató).

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro.

Fitto di beni demaniali destinati ad nso od in servizio di ammini­
strazioni governative...................................................................

190,607,865* 25

4,126,870 80

»

(Approvato).
TITOLO II.

Spesa stFa®a’«ìisfiaa*fia

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese per i’éserclto.

40

41

42

43

44

45

46‘'

Carta topografloa generale T Italia (Spesa ripartita) .

Fabbricazione di fucili e moschetti modello 1870, relativi accessori, 
oggetti di buffetterie e trasporto dei medesimi (Spesa ripartita) .

Approvvigionamenti di mobilizzazione, riparazioni e trasporto dei me­
desimi (Spesa ripartita) .........

Paiibricàti per istituti militari (Spesa ripartita).....................................

Ultimazione del fabbricato a sede del Ministero della guerra (Spesa 
ripartita) .....................................................................................

Costruzione di una fabbrica d’armi al di g_ua dell’Appennino (Spesa 
ripartita)...............................................................................................

(Approvato).

Spese per roptificazloni ed opere a difesa dello Stoto.

Diga attraverso il golfo della Spezia ed opere di fortificazione a difesa 
marittima e terrestre del golfo stesso (Spesa ripartita) .

Da riportarsi

350,000 »

5,760,000 »

860,000 »

100,000 » •

300,000 »

200,000 »

7,570,000 »

3,500,000 »

3,500,000 »

■3



* ’j !•

2SG3
X3?^5ZSS^

fenato d.^l 'He^no

SESSIOHS' DEL I,S80-81 . disgds^ot DEL 21 DICEMBRE 1881

■^1

■48

•49

50

51

52

53

54

55

56

57

58

Riporto

Acquisto di materiale d’artiglieria da campagna e relativo trascorto 
(Spesa ripartita) . . . .

Armamento delle fortificazioni (Spesa ripartita) .

'Fabbricazione di artiglierie di gran potenza a difesa delle coste, prov­
viste e trasporti relativi (Spesa ripartita)..............................

Costruzioni nuove per acquartieramenti (Spesa ripartita) .

Costruzione di magazzini, sale d’armi, poligoni e piazze d’armi (Spesa 
(ripartita)................................................. ’ ; .

Adattamenti, miglioramenti e grossa manutenzione di fabbricati (Spesa 
ripartita)...............................................................................................

Lavori strade, ferrovie ed opere militari (Spesa ripartita) .

Dotazione di materiali del genio nelle fortezze dello Stato (Spesa ri­
partita) ...............................................................................................

Lavori a difesa delle coste (Spesa ripartita)....................................

Fortificazioni di Roma (Spesa ripartita).............................................

Forti di sbarramento e lavori di difesa dello Stato (Spesa ripartita) .

Spese per opere militari assunte dal Governo colla convenzione 25 
novembre 1879, stipulata col municipio di Torino (Legge 27,marzo 
1881, n. 114, serie 3®) (Spesa ripartita)........................................

(Approvato).

Q ,500,000

1,340,000

3,500,000

2,600,000

800,000

400,000

800,000

460,000

200,000

1,50(^000

1,000,000

4,500,000

»

»
»

»

»

»

»

»

»

»
»

»

166,666 66

20,706,666 66

:
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TITOLO I.

©rdiìfiarSa

CATEOORIA PRIMA. — spese effettive.

Spese generali

Spese per Tesercito

Totale della categoria prima

CATEOORIA QUARTA. — par.titb di g-iro .

Totale del titolo I. — Spesa ordinarla 
(Approvato).

TITOLO II.

Spesa stB’aoE’dÌMaràa

CATEOORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese per Tesercito

Spese per le fortidcazioni a difesa dello Stato .

Totale del titolo II. — Spesa straordinaria

Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria) . 

(Approvato).

l;702,500 »

190,607,865 25

192,310,365 25

4,126,870 80

196,437,236 05

7,570,000 _»

20,706,666 66

28,276,666 66

224,713,902 71
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PPvBSIDBlITE. Trattauclosì dì artìeolo iinÌGO eh/
•è stato già letto )

sarà votato a serutinio segreto.
questo progetto di , legge

Discussione del prò fe rito di le‘<rcr e B,

PRESIDENTE. Ora verrebbe all’ordine del giorno 
il progetto di legge «Stato di prima previsione
■della spesa, dèi Ministero degli
per ì’anno 1882- » ma

affari Esteri
non essendo presente

aimoraL ii sig. ìvlinistro degli affari Esteri ; di-
■scuteiera0 intanto l’altro progetto di legge
intitolato;

Applicazione delia legge 26'oò marzo 1865.
n. 2217 5 ai militari della R. Marina giubilati
anteriormente ii quelìa legge, che presero part<•1

alle campagne di guerrao per rindipendenza
d’Itaha e alla guerra di Crimea.

Prego 1 signori Segretari di dar lettura
degli articoli.

Il Senatore, ^ecjreiario^ OOE,SI L. legge;
(V. infra,}
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

di questo progetto eli legge. Nessuno cliiedendo 
la parola si procede alla discussione degli 
articoli.

Il Senatore, Segretario, CORSI L. legge;

L’applicazione
n°

Art. 1.

della legge 26 marzo 1865,
2217, viene estesa ai militari ed assimilati

delìa regia marinci,. che avendo preso parie alle 
campagne di guerra per i’indipendenza d’Italia 
ed a quella di Crimea, furono riformati o giu-
bilati per titoli diversi da quelli che sono in­

dicati nell’art. 14 della legge 4 dicembre 1879,
5168, e godono di un et pensione di giubi-

lazione inferiore a quella che loro spetterebbe 
ia base alffr stessa legge 26 marzo 1865.

L’applicazione delici legge 26 marzo 1865 è 
pare estesa alle famiglie di detti militari ed
assimilati che si trovino nelte condizioni 
essa legge determinate.

(Approvato.)

Art. 2.

da

, ^ffpresente disposizione avrà ellctto dal giorno 
cui sarà, promulgata questa legge.

■'Upprovato.)

Anche ' egresto progetto sarà insieme agii 
altri votato a, scrutinio segreto.

;c52.ssiO’ae del progetto di legge Ti. le©.

Senatore PESGETTD. Domando la xiarola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore .P.E STTO. Se ronorevole Presidente

Io permette ed ..il Senato acconsente, io leg­
gerei la relazione sul progetto di legge pre­
sentato dal Ministro della Marina per la leva 
di mare del 1882.

PRESIDENTE. Favorisca leggere prima, il pro-
getto poi la sua Relazione,

Senatore PESCETTO, li progetto di legge
il seguente;'O

Art. 1.

Il Governo del Re è autórizzato ad eseguire 
la leva marittima dell’anno 1882 sulla, classe 
dei nati nel 1861.

Il primo contingente di questa leva è .fissato 
in duernilacinquecento uomini.

Art 2.

La somma da pagarsi per ottenere neiranno 
1882 il passaggio dal primo al secondo con­
tingente, in base alhart. 74 della, legge londa- 
mentale per la leva marittima, in data 18 ago-
sto 1871 j n. 427 (serie P"") sarà di lire duemila..

Leggo la reia.zio.ne.

Signori Senatori! Giusta le prescrizioni della
legge ■enerale sulla leva di mare del 18 ago-
sto 1871. n. 427 (serie 2^ ronorevole signor 
Ministro della Marina presentò alrali.ro ramo 
del Parlamento io schema di legge, col quale, 
viene autorizzato a chiamare al sorteggio nelle 
due categorie di leva pel 1882, i giovani in­
scritti nella gente di mare nati nel 1861.

La Camera dei Deputati approvò questo pro­
getto nella seduta del 20 scadente mese.

La leva domandata avrebbe ancora .a base la 
lenge del 1871, malgrado il voto del Senato 
ardue acni or sono, voto jel quale essa do­
vrebbe essere posta in tutta la possibile cor-
rispoffdenza 
l’esercito.

con quella che rogge la leva per

Dobbiamo però’accertare che ®
lecitudine dell’on. signor Plinistro della Marina,

Disc-ussionii f^- Stt

alrali.ro
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fu allestito il progetto di legge sì giustamente 
domandatogli; esso non fu ancora presentato 
al Parlamento a motivo di alcune proposte di 
modificazioni alla legge per la leva di terra, 
state presentate alla Camera dei Deputati dal­
l’onorevole signor Ministro della Guerra, le 
quali potrebbero per avventura riprodurre quel 
disaccordo fra le due leggi di leva, che è nel 
desiderio comune nostro di veder tolte.

Il progetto di legge che ora è proposto alle 
vostre discussioni è conforme a quanto da pa­
recchi anni vi è domandato e da voi appro­
vato; ne diversifica in ciò solo che invece di 
2000 uomini, solito contingente annuale, ne sono 
domandati pel 1882 N. 2500, essendoché ap­
punto nel 1882 scade la ferma che hanno con­
tratto i giovani che entrarono nella scuola dei 
mozzi alla sua istituzione.

Noi vi preghiamo di accordare i vostri suf­
fragi a questo progetto.

RRESIDENTE. È aperta la discussione su que­
sto progetto di legge.

Se nessuno domanda la parola, s’intende 
chiusa la discussione generale e si passerà a 
-quella degli articoli.

Il Senatore, SegretarioCHIESI legge:

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato ad eseguire 
la leva marittima dell’anno 1882 sulla classe 
dei nati nel 1861.

Il primo contingente di questa leva è fissato 
in duemilacinqueeento uomini.

PBzBSIDENTE. Chi approva questo articolo, vo­
glia sorgere.

(Approvato).

Art. 2.

La somma da pagarsi per ottenere nell’anno 
1882 il passaggio dal primo al secondo contin­
gente in base all’art. 74 della legge fondamen­
tale per la leva marittima in data 18 agosto 
1871, N. 427 (serie 2^) sarà di lire duemila.

(Approvato).

Si procederà poi alla votazione a scrutinio 
segreto di questo progetto di legge.

Senatore CAVALLINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.

Senatore CAVALLINI. Vorrei pregare l’onore­
vole nostro Presidente a voler mettere in di­
scussione almeno lo staio di prima previsione 
delta spesa del Ministero delle Finanze.

Io credo che questo non darà luogo a di­
scussione; in ogni caso quando sorgesse qual­
che questione per la quale abbisognasse l’in­
tervento del signor Ministro, si potrebbe allora 
momentaneamente sospendere la discussione dei 
capitoli controversi.

Senatore PISSAVINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore PISSAVINI. Per me non avrei nessuna 

difficoltà di aderire alla proposta dell’onorevole 
Cavallini; ma mi pare che la presenza del Mi­
nistro delle Finanze sarebbe non solo oppor­
tuna ma necessarissima. Discutendosi in sua 
assenza il bilancio della spesa, si toglierebbe 
ai Senatori la facoltà di rivolgere al medesimo 
quelle raccomandazioni ed osservazioni che 
credessero di fare nell’interesse della cosa pub­
blica.

Se si vuole quindi continuare la discussione 
anche su questo bilancio, prego l’onorevole 
Presidente di fare avvertire il Ministro delle 
Finanze che si sta per discutere il suo bilancio 
ed avvertirlo che si desidera il suo intervento 
in Senato.

PRESIDENTE. Furono già inviati telegrammi 
tanto al Ministro delle Finanze quanto al Mi­
nistro degli Esteri.

Senatore CAVALLINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore CAVALLINI. Non posso a meno di fare 

qualche osservazione all’onorevole Pissavini ed 
è che prima di tutto io ho premesso che se mai 
per avventura sorgesse una questione, oppure 
se qualcheduno volesse fare interpellanze o 
interrogazioni o domandare degli schiarimenti, 
si avesse a sospendere la discussione per at- -
tendere la presenza dell’onorevole Ministro; in 
ciò siamo d’accordo perfettamente; ma se non 
sorgesse nessuna discussione, se nessuno cre­
desse di domandare schiarimenti, mi pare che si 
potrebbe usufruire del tempo.

Siamo alla votazione dei bilanci. Il tempo 
stringe; siamo sicuri noi che ci troveremo an­
cora in numero? Ecco perchè insisto nella pro­
posta che si addotti quel temperamento che f» 
già adottato altre volte.

Se stiamo alla Relazione della Commissione
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I

permanente di Finanza, mi pare che non vi sia 
argomento che dia luogo a temere che possa 
nascere una discussione grave.

Del resto, ripeto, si potrà al caso sempre 
sospendere. Quindi vorrei pregare il Senato 
che frattanto, se l’onorevole Pissavini non in­
siste, si‘usufruisse del tempo e si cominciasse 
la discussione del bilancio delle Finanze.

Senatore PISSAVINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha laparola.
Senatore PISSAVINI. Mi spiace non potere a- 

derire alla preghiera ed alle osservazioni del­
l’onorevole Senatore Cavallini. Se, come credo, 
l’onorevole nostro Presidente fece avvertire il 
Ministro delle Finanze, son certo che egli fra 
pochi minuti sarà al Senato.

D’altra parte io non so nascondere che de­
sidero la presenza in Senato dell’onorevole Mi­
nistro di Finanza, perchè avrei a rivolgergli 
una domanda di qualche rilievo alla quale non 
so se potrebbero dare adequata risposta i 
Ministri della Guerra e della Marina presenti 
al Senato.

PRESIDENTE. Allora sospenderemo per qualche 
momento la discussione, nella speranza che 
venga o 1’ uno o l’altro dei Ministri fra breve 
tempo.

Intanto avverto il Senato, che a seconda 
della deliberazione presa di afìidarmi l’incarico 
della nomina di una Commissione per l’esame 
dei due progetti di legge, il 1° relativo alla
proroga, dei termini per la rinnovazione delle 
iscrizioni ipotecarie prescritti dall’art. 41 del
R. D. 30 novembre 1865; ed il secondo per 
ia proroga elei termini lìssati per. l’affranca-
Fieuto dalle decime feudali nelle provincie na­
poletane e siciliane, questa Commissione sarà 
oosì composta ; Bertea, Errante, Giannuzzi-Sa- 
''^olli, Caracciolo di Bella, Canonico.

Si procederà pure fìn d’ora al sorteggio dei
^iGini dei Senatori i quali si recheranno in-?
sictne alla Presidenza, a rendere omaggio alle 

i Loto Maestà in occasione del capo d’anno.
i^Gstano eletti’ i signori Senatori : Saracco,

^Grtolinì, Majorana, Pascila, Fiorelli, Tornielli, 
biffini; e a supplenti: Brioschi ePietracatella.
Lo lettura al Senato di una lettera pervenu- 

cùill’Associazione costituzionale toscana, 
di Firenze.

Firenze, 13 dicembre 1881.

« Eccellenza ì

« L’Associazione costituzionale toscana, sede- 
di Firenze, ha deliberato di promuovere in Fi­
renze una commemorazione del suo Presidente 
comm. Carlo Fenzi, Senatore del Regno, già 
deputato.

« A questa commemorazione che sarà certa­
mente grata, senza distinzione di parti a
quanti ammirarono l’alto carattere e le virtù 
civili dello estinto, sarebbe desideratissimo lo 
onorifico intervento dei signori Senatori e De­
putati.

« L’Associazione costituzionale mi ha quindi 
dato l’onorevole incarico di fare speciale invito 
alla E. Y. e preghiera -alla E. Y. di volere 
notificare ai signori Senatori F invito ad inter­
venire. La commemorazione avrà luogo in Fi­
renze la sera del 3 gennaio prossimo a ore 
otto e tre quarti nella sala della Società filar­
monica, stabile Pagliano, in via Ghibellina.

« Pei signori Senatori e Deputati non è ne- 
■ cessario biglietto di ammissione.,

Mi p-regio, Eccellenza, co-nfermarle la e- 
spressione dei mìei sentimenti di ossequio.

« li Nice •presidenìe
« Odoardo Zucchiui ».

Invito i signori Senatori, che saranno in con­
dizione di poterlo fare, a voler intervenire a 
cotesta commemorazione per onorare la me­
moria del compianto nostro Collega Senatore. 
Fenzi.

Discussione dei progetti di legge 
N. 150, 155, 116.

PRESIDENTE. Essendo ora presente il signor 
Ministro delle Finanze si procede alla discus­
sione dello « stato di prima previsione della 
spesa del Ministero delle Finanze per 1’ anno- 
1882 ».

Il Senatore, SegretariOj VERGA dà lettura del. 
progetto di legge.

Articolo unico.
Sino airapprovazione del bilancio definitivo 

di previsione per Fanno 1882, il Governo del 
Re è autorizzato a far pagare le spese ordina-

1-
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rie e straQrcliu CVL e del Ministero delle Finanze,
in conformità allo stato di prima previsione 
nesso a.lla presente legge.

all’

PaESIDENTS. È aperta la discussione generale.
-Senatore PISSAVINr. Domando la parola.
PKESIDENTB. Ha la parola.
Senatore PISSAYINI. Ltonorevole Ministro delle

Fiiianze ri cordera certamente come, nell’altro
ramo dei Parlamento^ io ebbi più volte a riehia-

PRESIDENTE:. Lia parola è all’onorevole Ministre 
delle Finanze.

MA&LIANI, Mitnstro delle Finanze. Godo poter 
dichiarare all’onorevole Senatore Pissavini che 
la Gommissione reale eletta per fare degli studi 
di riforma sulla contabilità generale dello StatO' 
ha già corapiuto'da qualche tempo il suo lavoro.

Aggiungo che il Alinistero ha preso in attento 
esame le conclusioni della Gommissione.

mare la di lui attenzione sui gravi inconve-
xùg-li studi di lei Ila. nggiunti i suoi propri

nienti che presenta Fattuale sistema di doppia 
discussione dei bilanci dello Stato.

Ltonorevole signor Ministro delle Finanze ha 
riconosciuto in gran parte la. giustizia delle 
osservazioni da me svolte, ed in seguito ad 
impegno da lui preso si è proceduto alla- no­
mina duina' Commissione reale sotto speciale 
incarico di studiare e proporre le necessarie 
modificazioni alla legge di contabilità generale

confortandoli coi risultati dell’esperienza degli
anni decorsi, ed è riuscita a concretare un di­
segno di legge, da presentarsi prossimamente 
al Parlamento, per introdurre nella legge della 
contabilità generale dello Stato quelle riforme 
le quali.sono più urgenti e più raccomandate 
da necessità di servizio., e specialmente in or­
dine al principio ed a.l termine deltanno finan-
ziario e allo scopo di rendere più agevole la

dello Stato. Se sono esatte le mie osservazioni >

la Gommissione reale con elaborato rapporto 
ha rassegnato il risultato de’ suoi studi e con­
cretate le proposte atte a far cessare gl’ incon­
venienti lamentati, che a mio avviso sono gra­
vissimi, e che mi astengo di enumerare perchè 
ben noti al Senato, ed adronorevole Ministro 
delle Finanze, più di chiunque altro interessato 
a far cessare uno stato di cose veramente a- 
normale, pregiudicevole al buon andamento 
della cosa pubblica. Mi limito quindi a pregare

discussione e votazione dei bilanci.
Io non poosso prendere impegno preciso intorno'

al giorno in cui questo disegno di le. ’'e potràu

Ponorevoie Ministro delle Finanze a voler di­-i;

chiarare al Senato se realmenti sono compiuti

esser presentato all’altro ramo del Parlamento, 
ma prego l’onorevole preopinante di esser si­
curo di tutta la premura del Governo nell’af- 
frettare una riforma, la quale ormai si può dire 
diventata urgente.

Senatore PISSAVINI. Domando la parola.
PPuESIDENTB. Ha la parola.
Senatore PISSAVINI. Io sono lieto delle dichia­

razioni fatte dall’onorevole Ministro delle Fi­
nanze, e ne prendo atto.

Per la soddisfacente sua risposta io porgo-
ì lavori della. Gom*n?issione reale per la riforma 
della legge sulla contabilità generale dello Stato, 
e se non sia quanto prima in grado di presentare 
al Parlamento un progetto di legge inteso a 
variare Fanno finanziario e ridurre ad una sola

all’onorevole Ministro le più sentite grazie, e-
se una mia parola può trovare presso di lui
facile accoglienza, lo prego di sollecitare nei

- la discussione dei bilanci unico modo, a mio
avviso, per togliere di mezzo gl’inconvenienti 
che nei due rami del Parlamento si sono pur 
troppo sin rpui lamentati. Dalla cortesia del si-
gnor Ministro
soddisfacènte

attendo con piena fiducia.una
risposta.

limiti del possibile la presentazione del progettò' 
di legge da lui accennato. Prenderà così un 
gran servigio al buon andamento della pub- 
b 1 i ca a ra m i ni s tra z i o n e.

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la pa­
rola, la discussione generale è chiusa e si passa 
a quella dei capitoli.

II Senatore, Segretario, VERGA legge :
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TITOLO I.

Sg>esa 0r’dSEìi£a,a'ifò

CATEGORIA PRIMA. — Spese befettive..

Spese geiieraìl di amiKlalst-razloae.

MÌ7iistero.

1 Personale (Spese Esse)

2

3

4

6

6

7

1,466,269 80

Spese T ufficio 73,400 2>

(Approvato).

Intenden^^e di flnanzo.

1,638,669 80

Personale (Spese fisse.)

Spese crufficio (Idem) .

Fitto di locali non demaniali (Idem) .

(Approvato).

jS’er?;Ì3’'5 diversi.

7,368,637 60

430,000

120,000 »

7,908,637 60

»

Indennità di viaggio e di soggiorno ig'li impiegati in missione. 136,000 s>

10

Indennità di tra'mutamento agli impiegati ed al personale /di hasso- 
scrvizio ............

Trasporti effettuati dalle società ferroviarie per conto delTamministra-
zione finanziaria.

Dispacci telegrafici governativi (Spesa d'ordine)

Casuali .

116,000

6,000

104,000^

126,000

8

9 9

»

s>

(Approvato).
484,000 »
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Spese per servizi speciali.

Delegazione governativa per la sorveglianza ed il controllo 
della privativa dei tabacchi.

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

23

24

25

Personale (Spese fìsse)....................................

Spese dAifficio, indennità e compensi diversi

Spese di perizia e sorveglianza in contradditorio pei lavori d’impor-
tanza eseguiti dalla regia

(Approvato).

Aem-mmistrazione esterna del demanio e delle tasse szcgli afì'ari.

Personale (Spese fìsse). 9

Spese d’ ufficio ed indennità (Idem).......................................................

Spese d’ufficio variabili, retribuzioni, diarie, compensi per lavori 
straordinari, indennità, materiale e diverse...............................

Fitto di locali (Spese fìsse) .

Aggio- di esazione ai contabili (Spesa d’ordine) .

Spese di coazioni e di liti (Spesa obbligatoria) . 

Restituzioni e rimborsi (Spesa d’ordine)

(Approvato).

Amministrazione esterna delle imposte dirette e del catasto.

Personale degli ispettori delle imposte dirette (Spese fìsse)

Indennità agli ispettori per giri d’ufficio..............................................

Personale degli agenti delle imposte dirette e del catasto (Spese fìsse) 

Spese d’ ufficio e di personale straordinario assegnato alle agenzie 
delle imposte dirette e del catasto (Idem).................................

Inden-nità agli agenti delle imposte dirette
cottimo ed altre retribuzioni straordinarie

e compensi per lavori a

Z)6i riportarsi

59,910

7,500

2,000

69,410

»

»

»

»

929,716 93

268,900

122,500

220,000

3,200,000

400,000

1,400,000

»

»

»•

»

»

»

6,541,116 93

213,210 »

110,000 »

2,991,226 06

451,000 »

415,100 »

4,180,566 06
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26

28

29

30

31

32

33

34

35

36

37

38

38 bis.

39

40

41

42

Riporto

Spese eventuali, materiale e diverse; compensi e rimunerazioni stra­
ordinarie per lavori statistici e contabili occorrenti airamministra- 
zione delle imposte dirette ........

Ottavo dei due centesimi destinati alle spese di distribuzione dell’im­
posta di ricchezza mobile avocato allo Stato per provvedere alle 
spese per le Commissioni provinciali (Spesa d’ordine) .

Corresponsione ai Comuni del decimo di' una parte del provento netto 
dei ruoli della tassa di ricchezza mobile (Spesa obbligatoria)

Spese di accertamento dei redditi di ricchezza mobile e dei fabbricati

Fitto di locali (Spese fisse) .

Spese diverse occorrenti pel servizio della conservazione del catasto.

Spese di coazioni e di liti (Spesa obbligatoria) . 

Restituzioni e rimborsi (Spesa d’ ordine)

Rimborsi dovuti agli esattori in pendenza delle operazioni relative 
all’ indentificazione degli immobili già devoluti di diritto al dema­
nio pel quinquennio 1873-77 (Spesa d’ordine) . e

Personale tecnico ed amministrativo della ginntn del censimento di
Lombardia «

Spese di materiale e diverse

Personale degli nfìlci tecnici di finanza (Spese fisse) . e

Indennità al personale degli ufilci tecnici di finanza per il servizio 
del macinato...................................................

Indennitóì di trasferta e soggiorno agli impiegati degli ufficii tecnici 
di finanza, ed indennità e mercede ài personale di basso servizio 
pei lavori relativi al catasto........................................................

Spese diverse per Fapplicazione dell’ imposta sulla macinazione del grano

Anticipazioni di spese di perizie a sensi dell’art. 18 del testo di legge 
approvato con regio decreto 13 settembre 187'4, n.'2056, e di quelle 
per lavori di riduzione dei mulini, a sensi dell’art. 165 del rego­
lamento approvato col regio decreto 13 settembre suddetto, n. 2057
(Spesa d’ ordine)

Aggio di esazione ai contabili - Macinato (Idem) 0

'4,180.566 06

50,000

251,176

4,100,000

90,000

180,000

320,000

107,000

6,500,000

»

2>

»

»

»

i>

»

»

per memoria

67,010

26,000

1,011,890

»

»

300,000 »

300,000 »

3,135,000 »

8,000

1,279,000

»

»

Rimborsi e restituzioni di tasse - Macinato (Idem) 
(Approvato).

350,000 »

22.255,642 06 / J
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Amministra:2ione esterna delle Gabelle.

Speso comuni ai diversi rami.

43

44

4o

46

47

48

-49

50

51

5.2

53

54

55

Stipendi agii ispettori superiori delle gabelle (Spese fìsse).

Soldi, assegni, indennità, casermaggio e diverse per la guardia di 
finanza. ............

Fitto di locali in servizio della guardia .di fìnanza (Idem) .

Costruzione, riparazione, manutenzione dei battelli doganali di proprietà 
dello Stato e fitto di battelli privati in servizio delle guardie di finanza

Sussidi e. rimunerazioni agli agenti subalterni delle dogane, alle guar­
die di finanza, agli operai delle saline ed ai loro superstiti .

Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per 
condanna verso la parte avversaria,- compresi interessi
risarcimenti ed altri accessori (Spesa obbligatoria) .

giudiziari,

54,110

15,766,940

480,000

140,000

60,000

60,000

»

»

»

»

»

»

Spese di giustizia penale. Quote di riparto agli agenti doganali ed
altri scopritori delle contravvenzioni sul prodotto delle stesse. Com­
penso agli stessi scopritori, per multe non soddisfatte dai contrav­
ventori, indennità a testimoni e periti. Spese di trasporto ed altre
comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall’erario 
obbligatoria) . .......................................................

fAppro vaio).

Servizio del Lotto.

(Spesa
300,000 »

16,861,050 »
IBI in_n~iEt2T

.Personale (Spese fisse) .

Spese d’ufficio (Idem) .

Indennità, spese per l’esecuzione 'delle estrazioni, sussidi, cvuj 
per lavori straordinari, spese di materiale trasporti e diverse

Aggio d’esazione (Spesa d’ordine)

Fitto di locali (Spese fisse) .

Vincite al lotto (Spesa, obbligatoria) .

(Approvato).

961,860

20,000

»

»

compensi

0

184,000

5,430,000

18,000

42,680,000

49,293,860

»

»

»

»

»
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Tassa di fabbricazione.

Spese diverse relative alla tassa di fabbricazione degli spiriti, della 
birra, delle acque gazose, delle polveri da fuoco, della cicoria prepa­
rata, degli zuccheri e degli olii di seme di cotone, aggi sulle ri­
scossioni, compensi e rimunerazioni per prestazioni diverse, costru­
zione, applicazione e manutenzione dei misuratori alle fabbriche di 
spirito (Spesa d’ordine)....................................................................

Restituzione di tasse di fabbricazione indebitamente percepite, resti­
tuzione della tassa sullo spirito, sulla birra e sulle acque gazose 
esportate, e restituzione di metà della tassa sullo spirito alle in­
dustrie che l’adoperano come materia prima (Idem)

(Approvato).
Dogane.

260,000

400,000

660,000

»-

»•

»

Personale (Spese fìsse) .

Spese d’ufficio ed indennità diverse (Idem)....................................

Compenso agli agenti doganali pel servizio notturno e per trasferte
ed indennità agli impiegati doganali destinati a. 
disagiata residenza..............................................

Fitto di locali (Spese fìsse) .

3,725,511 39

100,000 »

prestare servizio in

Spese di materiale e diverse per le dogane, compensi per lavori sta­
tistici, indennità per le spese di perizia e pel collegio dei periti .

Restituzione di diritti, rimborsi e depositi (Spesa d’ordine)

Compenso ai costruttori di navi in legno nei cantieri italiani (Spesa
obbligatoria)

(Approvato).
Dazio di consumo.

Canone dovuto al comune di Napoli per effetto dell’articolo 5 della 
legge 14 maggio 1881, n. 198 (Spese fìsse) .

Spese relative alla riscossione de.l dazio consumo nel comune di Na­
poli (Spesa d’ordine) e......................................................................

Da riportarsi

65,000

150,000

170,000

»

»

»

1,400,000 »

30,000 »

5,640,511 39

10.000,000 » z /

1,350,000 »

11,350,000

Ih'sc-its^ww, f . S1 S.

y?
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Spese relative alla riscossione del dazi di consumo negli altri comuni 
_ e rimunerazioni diverse (Spesa d’ordine) ......

Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem) ....

(Àppr ovato).

Sali,

Stipendi agli impiegati delle saline (Spese fìsse).

Spese d’ufficio ed indennità agli impiegati destinati a prestar 
vizio in località malsane...................................................

servi-

Paghe agli operai delle saline, compensi e spese eventuali diverse .

Indennità ai rivenditori dei sali (Spesa d’ordine) . . . .

Stipendi agli impiegati dei magazzini di deposito dei saliJSpese fìsse) 

Indennità agli impiegati dei magazzini di deposito dei sali per pesa­
tura, facchinaggio e spese d’ufficio, non che per prestazioni di ser­
vizio in disagiata residenza (Idem) .......

.Indennità agli iaipiogati dei magazzim di deposito dei sali per pesa-
tura, faoGhmaggio e spese d’ufficio (Spese variabili)

Fitto di locali (Spese fìsse) .

Compra e trasporto dei sali (Spesa obbli;o^aadoria)

Aggio ed indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori' al- 
T ingrosso (Spesa d’ ordine)..........................................................

Preparazione del sale agrario ed industriale (Spesa obbligatoria)

Spese diverse e di materiale pei magazzim, otturamento delle sorgenti
salse per impedire la produzione naturale o clandestina del sale 
(I(iem) .....................................................................................................

(Approvato).

CÀTEGOPJA QUARTA. — Partite di giro.

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra­
zioni governative

'Mr

11,350,000

190,0005

20,000

ll;560,000

101,480

9,220

510,000
}

1,070,000

»

»

»

»

»

»

»

»

243,522 24

77,865 »

1,965 »

170,000 »

3,984,000 »

2,950,000 »

180,000 »

30,000 .»

9,328,052 24

1,759,892 85
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86

Pi

88

89

TITOLO IL

sta.’aoE’dSBsaB’Sa

CATEGORIA PRIMA — Spese effettive

Spese generali di ammìnlstrazloìie

Servizi diversi.

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione- (Spese fìsse) .

Stipendio ed indennità di residenza agl’impiegati fuori ruolo in se­
guito all’attuazione dei nuovi organici (Idem) . . . .

Assegni eli disponibilità (Idem) .
«

(Approvato).

Spese per servizi speciali.

Amministrazione esterna delle imposte dirette e d^el oodasto".

Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per 
omesse od inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette, e per la ri­
scossione delle imposte del 1872 e retro (Spesa d’ordine)

Spesa occorrente per la formazione del nuovo catasto nel comparti­
mento modenese (Legge 4 gennaio 1880, n, 5222)

Applicazione di contatori ed altri congegni meccanici. Spese diverse 
per T attuazione della legge sul macinato .

(Approvato).

Amministrazione esterna delle gabelle.

Costruzione dei locali per rimpianto del servizio doganale in seguito
all’ampliamento ed alla sistemazione del porto di Genova £Art- 8 

.pprovata colla legge 9 luglio 1876, n, 3230) .della convenzione et

Somma da corrispondere al Ministero della Guerra per 16,000 cara- 
loine a retrocarica somministrate alle guardie doganali in I)aratto 

di quelle vecchie inservibili..........................................................

(Approvato).

275 »

71,420 »

25,000 »

86.69S

140,.000

Per memoria

150,000j

• 200,000 »

Per memoria

Per' memoria
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TITOLO 1.

Jgpcsa ordiBiaaria

CATEOORIA PRIMA. — spese effettive.

Spese generali di ammluistrazione.

Ministero

Intendenze di finanza .

Servizi diversi

(Approvato).

Spese per servizi spedali.

Delegazione governativa per la sorveglianza ed il controllo della pri­
vativa dei tabacchi.................................... ...............................

Amministrazione esterna del demanio e delle tasse sugli affari.

Amministrazione esterna delle imposte dirette e del catasto

Amministrazione esterna delle gabelle:

Spese comuni ai diversi rami.

Servizio del lotto .

To.ssa dù fodobricazione

Dogane

riportarsi

1,538,669 80

7,908,637 50

484,000 »

9,931,307 30

69,410 »

6,541,116 93

22,255,642 06

16,861,050

49,293,860

»

»

»

5,640,511 39

101,321,590 38
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Riporto « 101,321,590 38
Dazio consumo 11,560,000 »
Sali , 9,328,052 24

122,209,642 62

Totale della Gategoria prima

CATEGORIA QUARTA. — partite di giro . 6

Totale del titolo I. — Spesa ordinaria 

(Approvato).

TITOLO U,

Spesa straoa’dàaaTla

CATEGORIA PRIMA. — Spese bpeettive.

Spese generali di amministrazione.
Servizi diversi

Spese per servizi speciali.

Amministrazione esterna delle imposte dirette e del catasto 9

132,140,949 92

1,759,892 85

133,900,842 77

96,695 »

290,000 »;

. TotiILe del titolo H. — Spesa straordinaria

Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria

(Approvato).

386,695 »

134,287,537 77

PRESIDENTE. Trattandosi di articolo unico, an­
che questo progetto di legge sarà rinviato allo 
scrutinio segreto.

. Ora si procede alla discussione del progetto 
di legge del bilancio del Ministero degli affari 
esteri 
tura :

per Tanno 1882, del quale si darà let-

Artìcolo unico.
Sino alTapprovazione del bilancio definitivo 

di previsione per Tanno 1882, il Governo del 
Re è autorizzato a far pagare le spese ordi­
narie e straordinarie del Ministero degli Affari 
Esteri, in conformità allo stato di prima pre­
visione annesso alla presente legge.

È aperta la discussione generale; e siccome 
su questo bilancio sono iscritti due oratori cioè 
il Senatore Caracciolo di Bella ed il Senatore 
Alfieri, do la parola al signor Senatore Carac­
ciolo di Bella.
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SoRcitoro OARACGIOLO DI BELLA. Lo cifio elio B.-

o’urano sopra questo bilancio della spesa del
Ministero degli affari esteri darebbero luogo ad 
alcune osservazioni, per ciò che riguarda tutto

Il Governo inglese diede istruzioni al Mini­
stro di Parigi di mantenere le sue relazioni or­
dinarie col Bey, e di porsi in relazione col Mi­
nistro di Francia a cui in virtù delFart. 6 del

Fordinamento interno del Ministero istesso.
Ho inteso qui ora die il signor Ministro ha
presentato alFaltro ramo del Parlamento una
legge sulTamministrazione interna del Ministero 
degli Affari Esteri; io credo quindi sarebbe mi­

glior cosa attendere, per sottometteie al Se­
nato le osservazioni che io ho in animo di fare,
il giorno nel quale verrà in discussione il pro­
getto di legge che Tonorevole Ministro ha già
presentato alla Camera dei Deputati.

Quanto poi alle relazioni del nostro Governo 
colle potenze estere, l’imbarazzo di un oratore

già quello di non trovarenon può essere
argomento da parlare sopra questa delicatissima

e>
questione; l’imbarazzo potrebbe venire piuttosto
dalle molte cose e dalla grande importanza delle
cose che si dovrebbero trattare. E avvegnaché
io sia partigiano delle ampie e profonde discus­
sioni per ciò che riguarda le nostre relazioni
esteriori, credo che queste discussioni debbano 
riguardare soprattutto le grandi linee, T indi­
rizzo generale da imprimere alla nostra politica 
estera. Ritengo per ciò che in vista di alcuni 
negoziati pendenti - di cui l’importanza_ è molto 
grande - forse non sarebbe cosa opportuna e 
discreta di volgere interrogazioni precise allo 
onorevole LLinistro in questo momento, tanto 
più che a noi manca il mezzo per potere ciò fare 
con perfetta cogniz’ione di causa, attesa la man­
canza di comunicazioni ufficiali per parte del 
signor Ministro. Scopo adunque del mio brevis­
simo parlare si è di pregare appunto il signor 
Ministro degli Affari Esteri a volerci quanto prima 
presentare quei documenti, che ci possono porre 
in grado di fare una discussione sulla nostra 
politica estera, partendo da cognizioni e da dati 
positivi.

Sarebbe mestieri che questa presentazione 
di documenti si facesse^ specialmente in quanto 
alle nostre relazioni con io stato presente di 
cose nella. Pveggenza di Tunisi.

Noi non abbiamo riconosciuto il trattato del 
Bardo del 12 maggio. Sarebbe per altro ne­
cessario che il paese sapesse quali sono le re­
lazioni del. nostro Governo nella Tunisia con 
le autorità, quivi dominanti, per la protezione- 
dei nostri nazionali che abitano nella Reggenza.

trattato 12 maggio è delegata la direzione
degli affari esteri nella Tunisia, per quanto 
dal Governo del Bardo a quello fosse rin­
viato, e non altrimenti.

Sarebbe utile il sapere se noi nello stato tem-
poraneo delle cose, ci siamo conformati a
a questo modo di vedere ed a queste istruzioni 
del Governo inglese date al suo rappresen­
tante a Tunisi.

Un’altra questione nella quale mi pare che 
il Parlamento dovrebbe essere informato con 
qualche precisione si è quella della vertenza 
fra la Rumenia ed il Governo Austro-Ungarico 
intorno alla navigazione del Danubio.

La Commissione che fu incaricata di sten­
dere il progetto per la navigazione danubiana 
era composta dei delegati delle potenze, uno 
dei quali era, se non vado errato nel nome, 
Titaliano signor Simondelli.

Questo progetto stabiliva una sottocommis­
sione di rappresentanti delle diverse potenze, 
sotto la presidenza del delegato Austro-Unga­
rico.

I miei colleglli tutti sanno come'gli studi 
di questa Commissióne abbiano incontrato per 
parte di alcuni degli Stati rivieraschi e più 
particolarmente dello Stato Rumeno, delle vive 
opposizioni. Ora, poiché un delegato italiano ha 
avuto parte nella compilazione di questo pro­
getto, sarebbe anche mestieri che noi fossimo 
informati dello stato di questa vertenza fino al 
giorno presente, anche in vista di mantenere 
le buone relazioni col Governo Austro-Unga­
rico, che, dopo gli ultimi avvenimenti che tutti 
sanno,.debbono stare a cuore del Governo e della- 
Nazione italiana più di qualunque altra cosa.

Gli è dopo queste brevi considerazioni che 
fo preghiera categorica al signor Ministro de­
gli Affari Esteri, acciocché mi voglia dire se
e quando potrà presentare i documenti ? di
cui io credo che il Senato abbia bisogno, af­
finchè il parere dei signori Senatori sia anche 
più illuminato sopra queste gravi vertenze, ed 
in altra occasione si possa fare, per quello' che 
riguarda il Ministero degli Afìnri Esteri, una 
ampia ed ordinata discussione che sia utile e 
pratica.
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Senatore ALPIERI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore ALEIERL Io non ho che da rivolgere 

una raccomandazione sopra un argomento spe­
ciale che si riferisce al personale del Ministero 
degli Affari Esteri, del quale argomento mi 
pare non sia il caso di parlare ora.

Aspetterò invece che il signor Ministro ab­
bia risposto, se crede, all’on. Collega ed amico 
Senatore Caracciolo di Bella.

PRESIDENTE. Ha la parola il signor Ministro 
degli Affari Esteri.

MANCINI, Minisiro degli Affanni Esteri. Debbo 
anzi tutto ringraziare l’onorevole Senatoré 
Caracciolo di Bella, perchè abbia creduto

lustrazione delle relazioni estere dello Stato
in cui non solamente i collaboratori che cir-
condano il Ministro
corpo diplomatico

j ma anone i funzionari del
e del consolare, debbono 

insieme cooperare e coordinare la loro
per conseguire il m.

azione
■gior vantaggio del paese.

Questo ringraziamento intendo anche rivol­
gere all’onorevole Senatore Alfieri. che ha
fatto su questo stesso argomento la medesima
riserva.

L’ onorevole Senatore Caracciolo Di Bella 
m’invita a fare - appena sia possibile - la
presentazione de’ documenti riguardanti le que-
stioni che più interessano la politica estera, ed 
in ispecie sopra le due questioni di Tunisi e

di risparmiare questioni in questo mo­
mento poco opportune relativamente all’indi­
rizzo generale della politica estera. Così fa­
cendo, egli ha dato prova, che la esperienza 
diplomatica da lui acquistata gli è fedele con-

delia navigazione^Danubiana.
Io già presentai nell’altro ramo del Parla­

mento alcune serie di documenti diplomatici • 
e già il primo Libro verde è stato messo in
distribuzione presso la Camera, ed essa cer­

sigliera anche neU’adempimento delle alte 
funzioni in questa Assemblea politica.

sue tamente Sara fatta eontemporaneamente agli
onorevoli membri del Senato.

Egli ha riserbato inoltre d’intrattenere il Se­
nato intorno ai bisogni ed alle necessità del- 
Tordinamento interno de’ servizi del Ministero 
degli affari esteri, allorché verrà in discus­
sione un disegno di legge che è stato da me 
presentato alla Camera elettiva. Quel disegno 
di legge trovasi corredato da numerosi prov­
vedimenti, i quali erano nella competenza del 
potere esecutivo, per modo che già emanarono 
a mia cura due decreti reali e parecchi decreti 
ministeriali, il cui tenore permette fin da ora di 
giudicare quale sia il sistema complessivo dei 
miei concetti ; ina evidentemente io non potrei 
compiere e coronare l’edifizio senza l’aiuto e l’in­
tervento dell’autorità legislativa. Appunto per 
ciò costituiscono argomento del disegno di legge, 
che ora è in esame davanti l’altra Camera, le 
proposte che si appartenevano alla competenza 
del Parlamento. Certamente, allorché esso verrà 
innanzi al Senato, io sarò lietissimo di far-te­
soro di quei suggerimenti che la grande espe­
rienza degli onorevoTi membri di quest’alta As­
semblea potrà fornirmi, essendo io convinto 
che, se vi è ramo di servizio in cui la suffi­
cienza ed il valore di un personale dotato della

In questo primo Libro verde si contengono
tutti i documenti che riguardano la vertenza
Turco-Ellenica, e vi si scorge qual’è la parte, 
non ispregevole, che l’Italia ha avuto in tutti
i negoziati, e neiresecuzione delle convenzioni
colle quali l’Europa si può felicitare di
testé chiusa

?

avere
una ben delicata quistione, e di

a.ver soppresso una cagione quasi permanente 
di guerra in Oriente.

Presentai ancora tre altre serie di docu­
menti, che ora si stanno stampando.

Una si riferisce alla nostra controversia col
Chili, per indennità dei danni sofferti dai no-
stri nazionali nella guerra disastrosa eh’ ebbe 
luogo col Perù,

L’altr,a riguarda l’inchiesta di BeiluI in
Egitto, circa i nostri reclami tendenti alla sco­
perta e punizione dei colpevoli del deplorabile 
eccidio dell’infelice Giulietti e dell’ufficiale Bi-
glieri, insieme agli altri marinai italiani.

La terza ed ultima contiene lò corrispon-
denze scambiate in occasione di un tentativo
di sbarco di soldati egiziani a poca distanza

necessaria istruzione possano contribuire gran­
demente alla dovizia ed utilità dèi risultata 
■debbasi specialmente ciò affermare delTammi-

dal nostro possedimento di Assab — tentativo 
che mercè l’energica attitudine del nostro Go­
verno potè essere evitato e scongiurato.

Per ciò che riguarda i documenti sulla que-
_ stione Tunisina, faccio appello alla esperienza
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ed air avvedimento dello stesso onorevole Se~
Datore GaraGciolo di Bella, perchè egli renda
conto a sè stesso, se, in questi momenti, la 
diffusione di codesti documenti, e le discussioni

Noi non avremmo avuto veruna difficoltà di 
trovarci in relazione col signor Roustan, a cui 
diedi anzi ordine che si fossero usati perso­
nalmente i maggiori riguardi. Ma ciò che a noi

che ne sorgerebbero, potrebbero arrecare uti-
lità, 0' non piuttosto creare impedimenti ed 
ostacoli, ed accrescere i danni inerenti allo 
svolgersi degli avvenimenti.

D’altronde in Francia si è annunziato che si 
presenteranno da quel Governo nel mese di 
febbraio nuovi progetti, per meglio determi­
nare le relazioni delia Francia colia Tunisia.

Roi dunque ci troveremo in presenza di una 
situazione che per ora ignoriamo; e però sa­
rebbe inopportuno pregiudicarla co’ molti do­
cumenti, che attestano i reclami e le obbie­
zioni che da noi sono stati elevati. A me pare 
che il ritardo non nuoccia, ma anzi possa gio­
vare. Attenderemo adunque la, presentazione 
di questi progetti francesi, li esamineremo con 
calma, ma con quella gelosa custodia, dei no­
stri diritti nazionali, la quale non potremmo 
abbandonare un solo istante; ed a,suo tempo 
noi sottometteremo al Parlamento tutti i do­
cumenti che facciano fede della condotta che 
noi abbiamo creduto nostro obbligo di tenere 
in questa spinosissima questione.

L’onor. Caracciolo di Bella mi domanda ai-

impediva di avere una relazione diretta con
lili, era la doppia qualità ch’egli rivestiva, e 
che agii occhi nostri era incompatibile.

Se egli non fosse stato il rappresentante
della Francia a Tunisi, e fosse divenuto il Mi-
nistro degli Affari Esteri del Be^q come il no­
stro compianto Senatore Scialoia ha potuto es-
sere un tempo Ministro del A^ice Re d’Egitto ì

fresi 5 quale sia stato il nostro contegno nelle
relazioni che, dopO' il trattato del Bardo, ab­
biamo mantenuto colTautorità francese in Tu­
nisi.

non avremmo avuto obbiezioni di sorta.
La difficoltà nasceva da ciò che la gestione 

degli affari esteri della Tunisia era affidata, 
non già al signor Roustan, ma alla Francia, 
cioè a chi fosse il rappresentante prò tempore 
della Francia in Tunisi. Ed allora agli occhi 
nostri sembrava che non fosse a,mmessibile la 
coesistenza di questa doppia rappresentanza 
in una medesima persona; perche se Tunisi e 
la Francia debbono in realtà considerarsi po­
liticamente come due Stati diversi, è impossi­
bile che nelle rei anioni estere la medesima 
persona li rappresenti entrambi, come sarebbe 
giuridicamente impossibile che in un contratto 
il debitore ed il creditore si trovassero rap­
presentati da un solo e medesimo mandatario.

Ad ogni modo, dal nostro canto non esiste 
alcun atto che possa, nò esplicitamente, nè
implicitamente, significare il nostro ricono-

Io ho altrove dichiarato ? e rinnovo la di-
chiarazione^ che l’Italia soia è stata quella che
non ha riconosciuto il trattato del Bardo ? nè
esplicitamente nè implicitamente ; imperocché 
ITnghilterra certamente non ne ha fatto mai
una ricognizione esplicita 3 rna accettando di
mantenere relazioni colTautorità francese, come 
rivestita della rappresentanza tunisina, impli­
citamente vi ha dato, io credo, esecuzione, sem­
pre però con riserva che non dovessero mai 
venirne lesi e pregiudicati i diritti che T In­
ghilterra e i cittadini britannici potessero in­
vocare sulla base dei trattati esistenti.

Quanto a noi, dopo quelTepoca, abbiamo
avuto comunicazioni dirette unicamente e co-
stantemente col Bey.

I nostri reclami, anche per le più lievi ca­
gioni, furono sempre trasmessi ai Bey dire- 
tamente.

scimento.
Abbiamo avuto a deplorare non lievi danni 

sofferti dai nostri connazionali nella crisi do­
lorosa che quel paese attraversa. Abbiamo sof­
ferto uccisioni e depredazioni; sopravvennero 
poi i fatti dolorosissimi che accompagnarono 
il bombardamento e Toccupazione di Sfax. Re­
lativamente a questi ultimi in ispecie, non man-- 
carono le nostre vive ed energiche reclama­
zioni, espresse non solamente a Tunisi, ma an­
che a Parigi, e rispetto ad esse i negoziati 
sono pendenti, ed attendiamo ancora finali de­
terminazioni.

In questo stato di cose, sarebbe, a mio av­
viso, pregiudizievole al pubblico servizio la 
presentazione prematura di documenti neces- 
s ar lame nte in co ra pi et i.

Noi dunque ci riserviamo di presentare i
V- chiesti documenti al Senato e alTaltra Camera,’ì

appena- ci paia che le relative questioni o pos-
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sano riguardarsi chiuse, o siano per ricevere una 
soluzione soddisfacente ; ovvero allora che ci
sembri giunto il momento in cui non si potrebbe
senza maggior danno e senza responsabilità 
nostra, indugiare l’invocazione dell’ autorità 
del Parlamento a giudice dei fatti avvenuti 
e della nostra condotta, dappoiché a voi, o 
Signori, ed alla Camera elettiva appartiene il 
giudizio supremo degli atti del Governo.

Per ciò che riguarda la questione Danu­
biana, la Commissione europea di cui il nostro 
delegato fa parte, si riunisce, come è noto, a 
Galatz, ed ha già esaminato in più di una ses­
sione il Regolamento da elaborarsi per il 
tratto del fiume che corre fra le Porte di ferro 
e Galatz.

Pare che sia per riprendersi in breve una 
sessione novella, ed a tal fine i diversi dele­
gati dei Governi riceveranno le loro istruzioni, 
e colà dovranno discutere su questo grave argo­
mento.

Nella discussione di un primo schema preli­
minare {avané-projet) alcune questioni già 
hanno potuto raccogliere una maggioranza, e 
ritengonsi. quindi come risolute.

yàltre questioni presentano ancora radicali 
dissensi, e tali divergenze che nulla si può 
afTermare di preciso.

L’obbiettivo è certamente quello contemplato 
nel trattato di Berlino, cioè di trovar modo 
di costituire unagarantia collettiva dell’Europa 
per assicurare la libertà della navigazione del 
Danubio, specialmente da Galatz alle Porte di 
ferro, di questa grande arteria fluviale, che 
tanta ])arte è delle comunicazioni commerciali 
d’Europa.

Ora, le modalitct di organizzazione di questa 
garantia sono svariatissime, e sino a questo 
momento pareva che molte potenze consentis­
sero a formare una Commissione mister di de­

la parità, come si decideranno le quistioni? Quali 
metodi saranno proposti?

L’Austria ha domandato, come potenza mag­
giormente interessata, di avere la presidenza 
della Gommissione, con voce preponderante.

L’Inghilterra assentiva anche a c[uesta
binazione ma con un correttivo

com­
cioè che

fosse riconosciuto un diritto di appello alla 
Commissione Europea di otto membri che 
oggi siede a Calatz ; laddove si riuscisse ad or­
ganizzare un sistema di appellazione, si -avrebbe 
sempre una garantìa contro il pericolo di er­
rori che in quistioni importanti potessero com-
mettersi dalla Commissione dei Pvipuari; sa-

legati dogli Stati Ripuari j tra i quali anche
TAustriit fu ammessa, perchè, sebbene da Ga- 
iatz alle Porte di ferro il fiume non bagni le 
sue terre, pure in tanta parte del rimanente 
SUO corso il fiume bagna il territorio austriaco.

Questa Commissione degli Stati Ripuari perciò

rebbe sempre vero che Pultima parola nell’e­
sercizio di questa importante garantia sarebbe 
pronunciata dall’Europa intiera, rappresentata 
dalPanzidetta Commissione superiore.

Tale è oggi lo stato della controversia.
Noi l’abbiamo esaminata colla più grande 

cura, e prenderemo parte con tutto lo spirito 
d’equità e di conciliazione a questa discussione; 
attendiamo di conoscere con precisione quali 
siano le istruzioni che gli altri Governi daranno 
ai loro delegati, dappoiché è certo che il lavoro 
della Commissione riunita a Calatz dovrà ve­
nire sottoposto alla sanzione ed approvazione 
dei vari Governi.

Come si vede, anche per questa questione la 
presentazione di documenti non potrebbe ac­
cennare per ora a veruna conclusione o risul- ■ 
tamento finale; si avrebbe una serie di docu­
menti incompleti e di poca significazione.

Io non posso dunque che assicurare il Senato 
che la più diligente attenzione sarà da me por­
tata al proseguimento di questo importante ne­
goziato, e che non si mancherà dall’ Italia di 
adempiere il dovere che le è assegnato, sia dal 
punto di vista della fedeltà a’ principi, sia dal 
desiderio di addivenire in concreto ad una so­
luzione politicamente utile ed atta a soddisfare, 
a tutte le esigenze della, situazione.

S’incontrano opposizioni, che alcuni credonn
per avventurcì. ec^ issive, da parte della Rumenia
la quale non vorrebbe nemmeno lasciare a cia­
scuna delle potenze rlpuarie sul proprio terri-
torio l’esclusiva ed assoluta competenza di e*

Si troverebbe composte! di quattro membri, cioè 
de’ rappresentanti dell’Austria, della Romania,------- 1 r UCU1U.OX tio UX 1

<ìolla Serbia e delibi Bulgaria.
Sorgeva naturale il dubbio. Quando si formerà

seguire i regolamenti. Però il trattato di Berlino 
stabilisce che la Commissione europea, quella 
che siede a Calatz, formerà i regolamenti. Dun­
que nel formare ì regolamenti questa GommiS’

Dwet<,s^icin», /.SI O.
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sione ha potestà di determinare ■benanche chi 
li debba, eseguire, e come si debbano eseguire.

Non vi ha dubbio certamente che egli porta 
i maggiori lumi sopra tutto ciò che dipende

ed a chi spetti sorvegliarne r esecuzione; se dal suo Dicastero, quindi non è a lui perso
cosi non fosse, questi regolamenti scritti, ma
esposti ad essere violati e non eseguiti, senza 
esservi altrò mezzo che quello di ricorrere aiì’e-

nalmente, dirò così, che occorre fare nessun 
eccitamento onde migliorare qualunque sia dei 
rami che al dicastero stesso appartengono.

strem.ta. ragione delle armi contro i violatori} Tuttavia'j siccome ho avuto l’óccasione di
condurrebbero indirettamente a tradire, dirò persuadermi che qualche cosa vi sarebbe pur
così, i desideri e gli intendimenti che ispira- da migliorare. sia rispetto al servizio dello
vano là stipulazioni del trattato di Berlino. Stato, sia nelTinteresse stesso del personale

Ma io ripeto ancor'a, una volta, non posso addetto al Ministero degli Affari Esteri-come
esprimere per ora essiina opinione, e tanto ad esempio nella classe dei giovani impiegati.
meno quella del Governo, appunto perchè trat-
tandosi di un argomento, eh è in istOvto di
studio, bisogna aspettare i risultati di questo 
esame collettivo, conoscere l’opinione benanche 
di tutti gli altri Governi interessati, dopo di 
che soltanto il Governo italiano potrà adottare 
deflnitivamente quelTopinione che gli parrà giu­
sta e conveniente.

così io mi permetto di sottoporre alcune con­
siderazioni al Signor Ministro ed al Senato.

Sin dai primi tempi, se non m’inganno, della
costituzione del Pregno d’Italia fu se non

lo non credo, 0 Signori, di dover aggiun-
gere altre informazioni, essendo queste le sole 
che mi furono domandate.

PRESIDENTE. La parola, è al signor Senatore 
CaracGioio di Bella.

Senatore GiPAOGiOLO Si BSLLÀ. Ringrazio To-
norevole sig. Ministro delle spiegazioni che si 
compiacque di darmi e prendo atto delia pro-
messa che ha latto- ai Senato ? prima di tutto
di voler provvedere affinchè i documenti già 
presentati alTaltro ramo del Parlamento siano 
al Senato comunicati, ed anche per la promessa 
che ha faffto, di pubblicare quei documenti che 
si riferiscono alle nostre relazioni colia reg-

intieramente, per lo meno abbastanza sosteun- 
zìalmente - riformato il sistema di mandare 
nelle principali legazioni degli addetti volon­
tari, Io credo che a quel momento vi fossero 
delle ragioni speciali per adottare questo si­
stema, e basta di allegarne due che udii allora 
mettere avanti come principali. La prima era 
che dovendo naturalmente colle annessioni 
a.mpliarsi il personale diplomatico, non si po­
teva, richiedere da coloro che prima non face- 
van 0 parte degli Stati del Re di Sardegna, di 
presentarsi all’ingresso della carriera diplo­
matica con quel corredo di cognizioni, che 
erano state imposte a coloro che avevano su­
bito gli esami di concorso o per altre vie adito
ila carriera medesima.

Dhr’altra considerazione - evidentemente molto
grave

genza di Timi e alla, vertenza, che rigu3.rda
si era che la formazione del Regno

la navigazione Damubiana, nel più breve tempo
che gli sarà possible.

Aggiungo solamente una preghiera > di volere
cioè adoperarsi in modo che questa presenta-
zione dei documenti 
periodo delia^ xmesenl

abbia
t.Ci

luogo durante il
Sessione parlamentare,

affinchè si possa anche in Senato fare 
discussione di qualche larghezza sulle

una 
cose

che riguardano' in generai 
italiana..

la politica, estera

d’Italia si manifestasse anche nella sua rappre­
sentanza, per quanto fosse possibile, con quei 
nomi che appartengono alla storia, e che na­
turalmente all’estero sono maggiormente co­
nosciuti come i rappresentanti di tutte le parti • 
d’Italia.

Ma mi pare che basti enunciare questi due 
motivi per far vedere come dovessero avere 
un carattere transitorio ; e come quindi il si­
stem.a - che su essi motivi si fondava ~ dovesse ?

Senatore ALFIERI. Domando la parola.
PBESIDBhTS. Ha la parola. •
Senatore ALFIEBd. Come ne ho fatto riserva

breve andare, venire modificato.

poco fa, mi permetto di rivolgere

Io, per quante informazioni abbia assunto, 
non ho potuto verificare che, in massima, il 
sistema si sia mutato. NelTapplicazione invece

nna racco-
mandazione ali’onorevole Signor Ministro degli 
Affari Esteri.

è venuto poi a cambiare assolutamente di ca­
rattere; e ne sono derivati vari in'convenienti.

, Ne sono avvenuti degl’ineonvenienti pel ser-

<3
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vizio dello Stato, ne sono avvenuti anche per 
i giovani che avevano cosi incominciata la 
carriera, e per le famiglie che li avevano av­
viati per quella strada.

L’inconveniente che fra gli altri derivò per 
lo Stato, fu che questo credeva di poter fare
assegnamento nel seguito della carriera, sopra

i quali, essendoparecchi di questi giovani, 
■ entrati nella carriera diplomatica assolutamente

mento di una somma per l’istituzione dell’ar­
chivio e della biblioteca.

Ciò mi prova che il signor Ministro si preoc­
cupa di avere un giovane personale bene istruito, 
e di fornire a questo personale i mezzi di acqui­
stare quelle cognizioni che sono indispensabili 
per ben servire il paese nella carriera diplo­
matica. Quindi io spero di avere in certo modo
prevenuto u' suo pensiero racGomandandogii,

imprepaiati, assolutamente sprovvisti delle co-
gnizioni che occorrevano per poterla con pro­

soddisfazione e con utilità del serviziopria

come faccio, di volere prendere in particolare 
considerazione questa questione deirammissione 
dei giovani alia carriera diplomatica e parti-

pubblico continuare, si sono a breve andar di
tempo ritirati. Quindi il Governo si è venuto
mancare una parte direi delle reclute, sulle
quali avea fatto assegnamento.

Per le famiglie che avevano mandato questi 
giovani alle legazioni all’estero, è venuto un 
altro inconveniente; ed è che hanno esperi- 
mentato che la carriera era eccessivamente 
lenta, e che bisognava aspettare moltissimo 
tempo prima, non dirò che essi avessero un ade­
guata rimunerazione dei servizi prestati, ma 
che gli assegni fossero proporzionati alla po­
sizione che erano obbligati di tenere e per la 
propria dignità, e per l’onore del Governo che 
servono.

Ma queste speranze diventavano quasi del 
tutto vane ; perchè anche quando cominciano 
a godere degli stipendi, questi sono cosi tenui 
che davvero non rispondono affatto ai carichi 
che queste posizione impone a coloro che en­
trano nella carriera diplomatica.

Vi è poi un altro inconveniente, ed è che,
senza voler disconoscere i meriti che avevano
coloro che hanno continuato a rimanere nella 
carriera diplomatica, senza negare l’attitudine
speciale che hanno dimostrato non è men vero
che essi acquistano nella carriera una certa
posizione che non pare sia perfettamenl equa,
perfettamente alla pari con coloro che invece 
abbiano persistito a fare gli studi speciali per 
arrivare a presentarsi ai concorsi.

Io non faccio altro che pregare tegregio Mi­
nistro degli affari esteri èx voler prendere in 
esame questa questione; e lo faccio tanto più 
volentieri inquanto vedo che egli ha rivolto con 
particolare amore le sue cure precisamente al 
riordinamento interno del Ministero.

Io mi felicito poi di vedere portato in questo 
bilancio un articolo che riguarda lo stanzia-

colarmente pe.ir ciò che riguardo, l’istituzione
degli addetti volontari o straordinari alle prin­
cipali delegazioni.

MANCINI, Ministro degli Affari Psteri, Do­
mando la parola.

PPvESIDENTE. Ha la parola.
MANCINI, Ministro degli Affari Esteri. Ha per­

fettamente ragione il signor Senatore Alfieri di 
dire che l’avvenire delle istituzioni sta nella
scelta di quei giovani 5 i quali s’iniziano alla
carriera i e con preparazione sufhciente la in-
traprendono.

Gli addetti onorari furono sulle prime intro-
dotti nel servizio diplomatico con una certa
larghezza per le ragioni che Tonor. Senatore 
Alneri ha accennato.

Ma è bene cbe si sappia che l’antico rego­
lamento diplornatico Sardo del 18&9 formò og­
getto di un laborioso riesame in epoca a.ssai 
più vicina alla nostra, cioè nel 1870.

E Tattuale regolamento diplomatico fu ap­
provato con decreto del 29 novembre di quel­
l’anno.

In questo decreto sono già diminuite le la-
cilità per l’cTmmission
rari presso

o di questi addetti ono-
le principali legazioni italiane al-

rEstero; e fu inoltre stabilito che essi non po­
tessero procedere oltre nella carriera senza sot­
tomettersi più tardi ad alcuni esami dHdoneità, 
ne’ quali pero, in considerazione della pratica 
che debbono aver acquistato, sono dispensati 
da alcuni punti di quegli esami, a cui sono te­
nuti i giovani i quali si presentano alle prove 
annuali per entrare nella carriera diplomatica.

Il fatto ha provato quanto quelle nomine- fos­
sero poco ricercate, dappoiché parecchi si sono 
volontariamente ritirati, anche per la tenuit-a 
degli stipendi diplomatici di carriera, e perciò
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Oggi sono ridotti veramente a pochissimi presso 
le grandi Legazioni.

Tuttavia si sperimenta una difficoltà di un 
ordine diverso, nell’inviare alle varie Lega­
zioni i giovani regolarmente approvati negli 
esami di concorso. E accaduto finora^ non di 
rado, che pochi mesi dopo l’approvazione negli 
esami, un giovane il quale ha portato dalTUni- j
versità un corredo di cognizioni teoriche, ed 
ha potuto sostenere anche con successo Tesarne, 
si trovi destinato, senza nessun tirocinio pra- 
tico 7 presso un consolato o presso una lega­
zione, ove deve utilmente cooperare col suo capo, 
e qualche volta, laddove questi sia assente o 
impedito, farne anche le veci ed assumerne 
l’ardua responsabilità. Quindi la mia attenzione 
si è rivolta a questo inconveniente, per appor­
tarvi alcun rimedio, benché non sia facile di 
stabilire presso il Ministero degli Affari Esteri, 
dopo gli esami, per coloro che li hanno supe­
rati, e che sono ammessi alla carriera, qual­
che cosa che rassomigli ad un tirocinio pratico, 
simile a quello che suole precedere il comin- 
ciamento di qualunque carriera, sia di profes­
sioni, sia di pubblici uffizi.

Allora soltanto coloro, i quali potranno es­
sere destinati presso le diverse legazioni, sa­
ranno in grado di prestare un servizio vera­
mente utile ed importante.

Ma appunto perciò il desiderio espresso dal- 
Tonor. Senatore Alfieri non poteva sfuggire alla 

mia attenzione. In uno di quei due decreti già 
muniti della firma reale, in data del 20 dello 
scorso novembre, si trova stabilito che dentro 
Tanno 1882 si procederà ad una revisione del 
Regolamento diplomatico del 1870, e parimenti 
di quello Consolare, col duplice intento di riem­
pire le lacune in essi esistenti, e di riformare, 
secondo le presenti necessità del servizio, quelle 
disposizioni di cui l’esperienza abbia dimostrato 
Tinsufficienza e la meno esatte! corrispondenza 
cogli attuali bisogni.

In questa revisione saranno anche stabilite
le norme per li esami e per il tirocinio deglig
aspiranti alTuna ed all’altra carriera, non che 
le condizioni per Tammessione al servizio in­
terno del Ministero, colla prescrizione altresì 
di opportune norme per la reciproca connes­
sione fra le tre carriere attualmente esistenti.

È stata all’uopo nominata una Commissione 
di uomini competenti, e che sarà presto com­
pletata, la quale consacrerà i suoi studi intorno 
a tutti questi argomenti. Il Ministero ne esa-
minerà le proposte, e sarà ben lieto di sod­
disfare in questo modo, con ulteriori disposi­
zioni, nel corso delTanno prossimo, ai desideri 
che sono stati manifestati in occasione della 
presente discussione.

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la pa­
rola, la discussione generale è chiusa e si pro­
cede a quella dei capitoli.

Il Senatore, Segretario, TABAERINI legge:
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TITOLO I.

Spesa ©E’dSBsas’Sa

CATEGORIA PRIMA. — Spese efpettia^e

Spese generali.

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

Ministero - Personale (Spese fìsse)

Ministero - Spese d’nfficio .

Spese postali e telegrafìche (Spesa obbligatoria).

Spese segrete

Casuali .

(Approvato).

Spese dì rappresentanza aH’estero.

e

Stipendi ed assegni al personale delle legazioni (Spese fìsse) .

Stipendi ed assegni al personale dei consolati (Spese fìsse)

Stipendi ed assegni al personale degli interpreti ed al capitano di 
porto in Costantinopoli (Spese fìsse). .......

Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici e consolari, 
viaggi e missioni ............................................................................'OD

Indennità d’alloggio ad agenti diplomatici, fìtto e manutenzione di pa­
lazzi all’estero................................. ......................................................

(Approvato).

Spese diverse.

Spese rimborsabili degli uffici all’estero

Sovvenzioni .

Provvigioni (Spesa obbligatoria) .

301,345

90,000

41,000

100,000

95,000

627,345

1,963,700

2,402,276

111,640

382,500

163,000

5,023,116

530,000

255,000

15,000

»

>

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

(Approvato). 800,000 »
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CATEGORIA QUARTA, — Partite di giro.

14 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra­
zioni governative 97,000 »

(Approvato).
TITOLO IL

sts’K® rdSa'asa à’I a

CATEGORIA PRIMA.' — Spese effettive.

Spese generali.

15 Assegni provvisori e cT aspettativa (Spese fìsse) . 8,300 »

16 Annualità per Testinzione del prestito fatto, onde provvedere alla co­
struzione di un edifìcio in Costantinopoli aduso di ospedale italiano 8,000 »

17 Spesa, di prima, istituzione fìelTarchivio q della biblioteca . 10,000 »

(Approvato). 26,300 »
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TITOLO I.

Spesa ©B’^isjias’la

CATEGORIA PRIMA. — spese eppbttite.

Spese generali

Spese di irappresentanza all’estero

Spese diverse 0

Totale delia categoria prima

627,345

5,023,116

800,000

6,450,461

»

»

»

»

CATEGORIA QUARTA. — partite di giro.

Totale del titolo I. — Spesa ordinaria 
(Approvato).

07,000 »

6,547,461 »

TITOLO II.

©pesa sts’a®s’daEasE‘sa

CATEGORIA PRIMA. ~ Spese effettive.

Spese generali

Totale del titolo II. — Spesa straordinaria'

Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria) .

(Approvato).

26,300 »

26,300 »

6,57’3,761 »
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PRESIDENTE. Anche questo progetto di legge, 
essendo composto di un articolo solo, si voterà 
poi a scrutinio segreto.

Approvazione del progetto di legge SS@.

PRESIDENTE. Ora si passa alla discussione della 
legge relativa « alTAggregazione del comune 
di Palombaro al mandamento di Casoli ».

Chiesi è pregato diIl Senatore Segretario
leggere gli articoli del progetto di legge.

(7. infra}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale.
Nessuno chiedendo la parola, si procede alla 

discussione degli articoli.

Art, 1.

Dal 1° gennaio 1882 il comune di Palombaro 
rimarrà distaccato dal mandamento di Lama 
dei Peligni ed aggregato a quello di Casoli 
nello stesso circondario di Lanciano.

(Approvato).

PRESIDENTE. .Se vi è ancora qualche Senatore 
che debba votare^ è pregato di accedere alle 
urne.

La votazione è chiusa e si procede allo scru­
tinio dei voti.

Leggo il risultato della votazione:

Stato di prima previsione della spesa del Mi­
nistero della Marina per Tanno 1882.

Votanti. . .
Favorevoli . 
Contrari.

. 108
103

5

(Il Senato approva).

Stato di prima previsione della spesa del Mi­
nistero della Guerra per Tanno 1882.

Votanti . . .
Favorevoli .
Contrari. .

. . 108
. 103
. 5

(Il Senato approva).

Art. 2. Stato di prima previsione della spesa del Mi­
nistero delle Finanze per Tanno 182.

Il Governo del Re è autorizzato a provve­
dere per decreto reale alTesecuzione della pre­
sente legge.

(Approvato).

Votanti. . .
Favorevoli .
Contrari. .

. 108
104 

4
(Il Senato approva).

Presentazione di rogetto di legge

MINGINI, Ministro degli Affari Esteri. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
MANCINI, Ministro degli AffariEsteri. Ho l’onore 

di presentare al Senato un disegno di legge stato

Stato di prima previsione della spesa del Mi­
nistero degli Affari Esteri per Tanno 1882.

Votanti . .
Favorevoli . 
Contrari

. 108 
06 
12

già pprovato dalla Camera dei Deputati per
la « Proroga della riforma giudiziaria in Egitto ». 

PPvESIDENTS. Do atto aU’onorevole signor Mi-

(li Senato approva).

nistro degli Esteri delia presentazione di que­
Leva marittima por l’anno 1882.

sto progetto di legge, che sarà stampato e di-
stri buffo negli Uffici.

Si procede ora alTappello nominale per la vo-

Votanti . .
Favorevoli .
Contrari. .

tazione dei sette progetti di legge oggi di­
scussi.

(Il Senatore, Segretario, Chiesi fa Tappello 
nominale).

(II Senato approva).

. 108
103 

5

Applicazione della légge 26 marzo 1865 ai 
militari della Regìa Marina giubilati anterior-



Atti Parlo.menlan ■
i, 8en(P(j (ìet Pegno.

SESSIONE! DEL 1880-81 DISCUSSIOWI TOBNA’I’A DEL 20 DICEMBRE 1881

mente a' quella legge, che presero parte alle 
campagne di guerra per l’indipendenza d’Italia 
e alla guerra di Crimea.

Yotanti . . 
Favorevoli 
Contrari .

. 109

101
8

Guerra della presentazione di questo progetto 
di legge, che sarà stampato e distribuito agli 
Uffizi. -

Il signor Ministro ha chiesto rurgenza di questo 
progetto di legge.

Se non vi sono opposizioni, l’urgenza s’in-

(Il Senato approva).

Aggregazione del Comune di Palombaro al 
Mandamento di Casoli.

Yotanti . ■. 
Favorevoli 
Contrari .

108

95
13

(Il Senato approva).

tende accordata.
PPvESIDENTE. Do inoltre comunicazione di due 

progetti di legge d’iniziativa delia Camera dei 
Deputati, riguardanti, il primo la ripartizione 
delle imposte dirette arretrate dovute da alcuni 
Comuni della provincia di Pavia, e 1’ altro un 
sussidio ai danneggiati dal terremoto nell’A­
bruzzo'.

Questi progetti saranno stampati e distribuiti 
agli Uffici.'

Ora leggo l’ordine del giorno per la seduta 
di domani.

Preseaatazione di 5 progetti di legge

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, Ministro 
dell'interno. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, Ministro 

dell'Interno. Ho l’onore di presentare al Senato 
due progetti di legge testé approvati dalla Ca­
mera dei Deputati; il primo sullo Stato di prima 
previsione della spesa del Ministero dell’interno 
per ranno 1882, e l’altro per una proroga della 
riforma giudiziaria in Egitto.

Prego il Senato a voler per entrambi dichia­
rare l’urgenza.

PRESIDENTE. Do atto al signor Presidente del 
Consiglio, Ministro dell’Interno, della presenta­
zione di questi progetti di’ legge, che saranno 
stampati e’distribuiti.

Sopra questi progetti di legge il signor Mi­
nistro ha chiesta l’urgenza.

Se non vi sono opposizioni, l’urgenza è ac­
cordata.

EERRERO, Ministro della Cuerra. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
EERRERO, Ministro della Guerra. Ho l’onore 

di presentare al Senato il progetto di legge per 
inodifìcazione alla legge 7 ottobre 1881, N. 435, 
sulla posizione di servizio ausiliario degli uffi-

A1 tocco. —Riunione negli Uffici per resame 
dei seguenti progetti di legge:

Proroga della riforma giudiziaria in Egitto ;
Ripartizione delle imposte dirette arretrate 

dovute da alcuni Comuni della provincia di 
Pavia ;

Sussidi ai danneggiati dal terremoto del 
10 settembre 1881 nell’Abruzzo Citeriore;

Modificazioni alla legge 17 ottobre 1881 sulla 
posizione di servizio ausiliario per gli ufficiali;

Alle ore due pom. seduta pubblica.
I. Votazioni per da nomina di tre Commis­

sari alla Cassa dei depositi e prestiti, all’Am­
ministrazione del Fondo per il Culto, ed all’Am­
ministrazione dell’Asse Ecclesiastico in Roma 
per l’anno 1882.

IL Discussione dei seguenti progetti di legge:
1. Proroga del termine stabilito dall’art. 3 

della legge per l’inchiesta sulla marina mer­
cantile ;

2. Stato di prima previsione della spesa del 
Ministero dei Lavori Pubblici per l’anno 1882 ;

o. Proroga del termine per la rinnovazione
delle iscrizioni ipotecarie, prescritto dairart. 41 
del H. Decreto 30 novembre 1865;

4. Proroga dei termini fìssati per Nafìran- 
camento delle decime feudali nelle, provincie
napoletane e siciliane.

ziali e ne chiedo l’urgenza.
PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro della

La seduta è sciolta (ore 6 poin.)
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